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FESTE DI NOVEMBRE

Ad Alliste e Taviano si festeggia il Santo 
Patrono. A Specchia grande Tavolata di 
San Martino in Piazza del Popolo, organizzata
dalla Pro Loco, con il patrocinio del Comune.
Un’esperienza di convivialità e condivisione,
perfettamente in sintonia con lo spirito della
festa che trae origine proprio da un gesto di 
condivisione, quella di un soldato romano, che
tagliò in due il suo mantello per poterne offrire
una metà a un povero, ritrovandoselo, 
il giorno dopo, integro e ricomposto... TROVA I GALLETTI E VINCI - telefona lunedì 4 novembre dalle 9,30: 0833 545 777 - Regolamento a pag. 23

Tricase: Coppola prosciolto in appello
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San Quintino e San Martino

Chiesto esame grafologico delle 
uniche parole scritte a penna sul 
biglietto d’addio. Intanto dai due 
telefoni in uso al dj sono stati 
riportati alla luce i file cancellati, 
i registri di chiamata in entrata ed 
in uscita:  scaricati 40 giga di dati, 
15mila pagine, da cui emergono nuovi 
importanti elementi investigativi 3

CASO IVAN CIULLO

Non fu suicidio?

Risparmi fermi in conti correnti,
libretti di risparmio, buoni fruttiferi o
certificati di deposito.
Il 30 giugno 2011, poco prima
dell’avvento del Governo Monti, 
i depositi si attestavano a 9 miliardi
693 milioni di euro: incremento 
di 2 miliardi e 438 milioni, 
pari al 25,2%. 4

SALENTO & SOLDI

Liquidità da 12 miliardi 

?

Casarano: ancora spari in centro
Dopo l’agguato in pieno centro a colpi
di kalashnikov si torna a parlare di
città mafiosa. Non abbandoniamoci a
facili conclusioni: la scelta non è

quella di stare dalla parte della malavita ma è
quella di stare dalla parte delle istituzioni. 
Si, perché la procura, i giudici, il prefetto, vanno
rispettati sempre,  non solo quando fanno 
qualcosa che fa piacere o comodo a noi. 
Intanto in Prefettura è stato sottoscritto il
Patto per la sicurezza urbana della Città
di Casarano. Il documento è stato elaborato
per valorizzare l'efficace collaborazione
tra istituzioni a sostegno delle attività 
di promozione della sicurezza dei cittadini, 
nonché del controllo e dello sviluppo del 
territorio casaranese. Rappresenterà, pertanto,
un nuovo momento di sintesi rispetto a quanto
finora realizzato, nell'ottica di un ampliamento
delle collaborazioni per la sicurezza urbana ed 
integrata, anche alla luce dei recenti fatti 
criminosi. Il Patto è stato sottoscritto da: 
Prefetto di Lecce, Maria Teresa Cucinotta; 
dal Presidente della Regione Michele 
Emiliano; dal sindaco Gianni Stefàno; dal 
presidente della Provincia, Stefano Minerva;
dal presidente della Camera di Commercio, 
Alfredo Prete; dal presidente di Confindustria
Lecce, Giancarlo Negro; da Vincenzo Melilli,
direttore dell'Ufficio scolastico provinciale

Riconosciuta all’ex sindaco «la insussistenza di
ipotesi di incompatibilità con l’esercizio dell’attività
libero-professionale dal medesimo prestata, e dal 

medesimo puntualmente dichiarata». 
Per questo la Corte dei Conti - Sezione Prima 
Giurisdizionale Centrale d’Appello, «accoglie l’appello»
e «stante il definitivo proscioglimento nel merito
dell’appellante», condanna il Comune di Tricase al
pagamento «di 9mila euro, in favore del collegio di difesa»5
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l’inverno al caldo
- L’INSERTO - 
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Proseguono le inda-
gini per accertare cosa
sia realmente acca-
duto a Ivan Ciullo, il

giovane trovato impiccato ad un
albero di ulivo il 22 giugno del
2015 nelle campagne di Acqua-
rica del Capo. 
Il caso fu inizialmente e fretto-
losamente liquidato come un
suicidio sulla base del fatto che
nell’auto del ragazzo fu ritrovata
una presunta lettera di addio ai
genitori. 
Un foglio scritto al computer e
non firmato, contenuto in una
busta sulla quale sono presenti
le uniche parole scritte a penna:
“x Mamma e Sergio”. 
La PM Maria Vallefuoco, acco-
gliendo le istanze dei genitori di
Ivan, Rita Bortone e Sergio
Martella e dei loro avvocati,
Valter Biscotti, Paolo Maci e
Chiara Landolfo, - questa mat-
tina ha conferito l’incarico per
l’accertamento grafologico alla
dottoressa Luciana Schirinzi. 
Gli avvocati dei familiari di Ivan,
contestualmente, hanno nomi-
nato il professor Maurizio
D’Adamo quale consulente tec-
nico di parte. 
La perizia grafologica dovrà ac-
certare se quelle parole sulla
busta siano state scritte da Ivan,
dall’indagato, o da altra persona,
come ritengono i genitori del ra-
gazzo che non hanno ricono-
sciuto la calligrafia del figlio.

Lo scorso 25 ottobre è stata inol-
tre depositata presso la Procura
di Lecce la consulenza tecnica
informatica svolta dall’ing. Lui-
gina Quarta, consulente nomi-
nato dai genitori, sui due
telefoni cellulari in uso ad
Ivan. 
40 giga di dati scaricati, 15 mila
pagine da cui emergono nuovi
importanti elementi investiga-
tivi che verranno integrati nella
consulenza investigativa del cri-
minologo Roberto Lazzari e che
verrà depositata nei prossimi
giorni in Procura. Un lavoro ac-
curato, quello svolto dalla
Quarta, che ha portato alla luce
anche i file cancellati, i registri
delle chiamate, in entrata e in
uscita e altri dati che erano stati
considerati irrecuperabili. Parti-
colarmente significativi, ai fini
delle indagini, i dati recuperati
risalenti alle ultime ore di vita
del giovane. 

«Siamo molto soddisfatti per
quello che sta accadendo in ordine
alle indagini disposte dalla Pro-
cura della Repubblica di Lecce»,
ha dichiarato l’avvocato Valter
Biscotti, «nonostante le conclu-
sioni del prof. Introna (medico le-
gale che ha effettuato l’autopsia
nel maggio 2019) che nella sua
consulenza tecnica conclude per
l’ipotesi suicidaria, la Procura non
è convinta, come non lo siamo noi.
Infatti ha disposto la consulenza
grafologica sul presunto biglietto
d’addio. Ma c’è di più, abbiamo
nuovi elementi che meritano di es-
sere approfonditi. Il lavoro dei no-
stri consulenti sui cellulari di Ivan
ha evidenziato due aspetti impor-
tanti: gli ultimi messaggi vocali di
Ivan tutto lasciano intendere,
meno che uno stato depressivo che
possa averlo indotto al suicidio; il
telefono di Ivan è stato in attività
ben oltre l’orario della morte ipo-
tizzato fino ad ora».
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Caso Ivan Ciullo. La Procura di Lecce avvia la consulenza grafologica sulla lettera d’addio
Una nuova consulenza informatica svela gli ultimi istanti di vita del giovane di Acquarica

DJ NAVI: SVOLTA NELLE INDAGINI

Circola una nuova
truffa tramite SMS
che coinvolge Poste
Italiane e/o Amazon.

Parla di un pacco in attesa rela-
tivo ad una spedizione di Ama-
zon. Sull’sms si legge: “La
Amazon consegna è in attesa poi-
chè nei nostri sistemi non è pre-
sente il tuo recapito postale
corretto. Vedi link per correg-
gerlo”. Cliccando sul link si apre
un immagine con il logo di Poste
Italiane. Sul messaggio si legge:
“HAI (1) MESSAGGIO DA
POSTE. FARE CLIC QUI SOTTO
PER APRIRE”. Ovviamente è
tutto falso. Non è Amazon a
scrivere e non è Poste Italiane
che ha un pacco in giacenza per
voi. I truffatori in questo caso

puntano su una cosa fondamen-
talmente. Sulle statistiche.
Si, chissà quante persone trove-
ranno che proprio in questi
giorni hanno effettuato un or-
dine su Amazone sono in attesa
che il pacco arrivi.
Ricordiamo che Amazon non
manda SMS per avvisare di
eventuali spedizioni in giacenza
e che per consultare i vostri or-
dini è meglio andare sul sito uf-
ficiale alla sezione ordini.
Bisogna fare molta attenzione a
questo messaggio perchè, in re-
altà, si tratta della solita truffa
del sondaggio più inserimento
della carta di credito che vuole
indurre l’utente  ad abbonarsi a
servizi a pagamento che costano
50 euro mensili.

Amazon e Poste Italiane: 
occhio all’SMS, è una truffa!



In occasione della Giornata
mondiale del risparmio (31
ottobre), l’Osservatorio
economico ha elaborato

l’ammontare dei depositi bancari e postali
detenuti dai residenti della provincia di
Lecce.
La liquidità supera i 12 miliardi 132
milioni di euro. Si tratta di risparmi fermi
in conti correnti, libretti di risparmio o sotto
forma di buoni fruttiferi o certificati di
deposito (dati Bankitalia, al 30 giugno
scorso).
Il 30 giugno 2011, poco prima dell’avvento
del Governo Monti, i depositi si attestavano
a 9 miliardi 693 milioni di euro. Si registra,
dunque, un incremento di 2 miliardi 438
milioni, pari al 25,2 per cento. In questo
arco di tempo, sono cresciute sia la raccolta
bancaria sia quella postale.
«Nella composizione del portafoglio delle
attività finanziarie dei salentini»,
commenta Davide Stasi, direttore
dell’Osservatorio economico, «aumenta la
quota dei depositi bancari, con una crescita
sempre più sostenuta. Crescono anche le
riserve assicurative, mentre diminuiscono
nel portafoglio le azioni e i titoli
obbligazionari, che rappresentano una
quota sempre più ridotta. Non si ferma,
dunque, la corsa alla liquidità dei salentini
e la ricchezza finanziaria complessiva delle
famiglie non è ancora tornata ai livelli pre-
crisi».
In particolare, negli sportelli della città
capoluogo di provincia, sono fermi due
miliardi 45 milioni di euro. 
Nell’ultimo anno, lo stock è salito del 5 per
cento (al 31 dicembre 2017 i depositi erano
di 1 miliardo 949 milioni).
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Liquidità in provincia. Trend in aumento: + 2 miliardi rispetto al 2011, quando c’era Monti
In occasione della giornata mondiale del risparmio, lo studio sui depositi bancari e postali

IL SALENTO VALE OLTRE 12 MILIARDI
Più di tutti, è cresciuto Martano, dove i
depositi sono aumentati del 30,5 per cento
(84 milioni a 110 milioni). 
Segue Ugento, con il 21,8 per cento (da 61
milioni a 74). Al terzo posto della
graduatoria figura Maglie, con il 9 per
cento (da 293 milioni a 320).
Sempre in termini percentuali, si registrano
le performance di Squinzano, con l’8,8 per
cento (da 65 milioni a 71); Nardò, con il 7,5
per cento (da 222 milioni a 239); Taviano,
con il 7,5 per cento (da 93 milioni a 99,9);
Veglie, con il 5,5 per cento (da 87 milioni a
92); Casarano, con il 4,3 per cento (da 197
milioni a 206); Copertino, con l’1,5 per
cento (da 167 milioni a 169,8); Tricase, con
l’1,4 per cento (da 173,8 milioni a 176,2);
Leverano, con l’1 per cento (da 172,5
milioni a 174,2); Campi, con lo 0,7 per
cento (da 80,8 milioni a 81,4); Galatone,
con lo 0,6 per cento (da 79 milioni a 79,6);
Gallipoli, con lo 0,1 per cento (da 193,5
milioni a 193,6).
Pressoché stabili i depositi bancari a
Galatina (293 milioni) e a Monteroni
(69,5 milioni), mentre calano a Taurisano,
con un tasso negativo del 9,5 per cento (da
63,9 milioni a 57,9). 
I depositi degli altri comuni salgono del 2,6
per cento (da 1 miliardo 745 milioni a 1
miliardo 789 milioni). Complessivamente
nelle filiali e negli sportelli degli istituti
bancari della provincia Lecce sono custoditi
6 miliardi 438 milioni (contro i 6 miliardi
235 milioni dell’anno prima).
Dal 31 dicembre 1998, quando i depositi
ammontavano a 3 miliardi 630 milioni al 31
dicembre 2018 (depositi a 6 miliardi 438
milioni), si registra un aumento addirittura
del 77,4 per cento.

Casarano
Copertino
Galatina
Galatone
Gallipoli
Lecce
Leverano
Maglie
Martano
Monteroni
Nardò
Squinzano
Taurisano
Taviano
Tricase
Ugento
Veglie
Comuni riservati
totale provincia

197.164
167.336
292.968
79.135
193.475
1.948.815
172.514
293.508
84.142
69.510
222.091
65.021
63.929
92.941
173.780
60.643
87.303

1.744.520
6.235.044

205.699
169.847
292.941
75.590
193.623
2.045.523
174.178
320.018
109.816
69.488
238.858
70.728
57.870
99.942
176.197
73.671
92.133

1.789.262
6.438.303

+4,3
+1,5
-0,01
+0,6
+0,1
+5,0
+1,0
+9,0
+30,5
-0,03
+7,5
+8,8
-9,5
+7,5
+1,4
+21,8
+5,5
+2,8
+3,3

COMUNI 31/12/2017 31/12/2018 VAR. %

DEPOSITI BANCARI IN MIGLIAIA DI EURO



La Corte dei Conti - Se-
zione Prima Giurisdizio-
nale Centrale d’Appello
ribalta la sentenza in

primo grado e proscioglie l’ex sin-
daco Antonio Coppola (difeso dagli
avvocati Franco Gaetano Scoca ed
Ernesto Sticchi Damiani) condan-
nato il 9 giugno 2017  «al pagamento
in favore del Comune di Tricase della
somma di euro 254.613,79 oltre ac-
cessori per lo svolgimento di attività
incompatibile con quella dell’Ammini-
strazione di appartenenza nel periodo
2007-2014› con correlata percezione
di indebiti compensi costituenti danno
erariale». 
L’appello dell’ex sindaco (per «Erro-
nea interpretazione e applicazione di
legge e delle norme regolamentari. Er-
ronea presupposizione in fatto, vizio di
istruttoria e di motivazione»; «Errata
valutazione dell’elemento soggettivo.
Errata e omessa, valutazione degli ele-

menti istruttori. Vizio di motivazione»;
«In subordine per erronea determina-
zione del danno ed errata applicazione
del potere riduttivo») è stato accolto
in toto.  La Corte ha riconosciuto «la
insussistenza di ipotesi di incompati-
bilità con l’esercizio dell’attività li-
bero-professionale dal medesimo
prestata, e dal medesimo puntual-
mente dichiarata». Per questo la
Corte dei Conti - Sezione Prima Giu-
risdizionale Centrale d’Appello, «de-
finitivamente pronunciando, accoglie
l’appello» e «stante il definitivo pro-
scioglimento nel merito dell’appel-
lante, gli onorari e i diritti di difesa
sono liquidati a carico dell’ammini-
strazione di appartenenza, nell’im-
porto onnicomprensivo per entrambi i
gradi di giudizio di 9mila euro, in fa-
vore del collegio di difesa».
Su www.ilgallo.it la sentenza com-
pleta.

Giuseppe Cerfeda
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Comune condannato. Riconosciuta «la insussistenza di ipotesi di incompatibilità con l'esercizio 
dell'attività libero-professionale». L’ente comunale dovrà provvedere al pagamento di 9mila euro 

Cambiare per migliorare. Iniziativa promossa dal
Comune e dall’I. C. di Diso insieme all’AIRC

TRICASE: COPPOLA PROSCIOLTO IN APPELLO

Antonio Coppola, 
sindaco di Tricase 

dal 2001 al 2007 e dal
2012 al 25 giugno 2017

Andrano Rosa e Plastic Free

Ottobre Rosa 2019, “Cambiare per
migliorare”, questa l’iniziativa pro-
mossa dal Comune di Andrano e
dall’Istituto Comprensivo di Diso in

collaborazione con AIRC – Fondazione per la
Ricerca sul Cancro. 
Alla manifestazione, svoltasi presso il Plesso
scolastico di Andrano in via del Mare, hanno
partecipato i bambini e i ragazzi della Scuola
Primaria e Secondaria di Primo Grado in-
sieme alle Famiglie, coinvolte nell’educazione
alla prevenzione. Presenti il vice sindaco di An-
drano, Rocco Surano, il dirigente scolastico,
Mauro Vitale Polimeno e gli assessori Lara
Accogli e Domenico Balestra. 
Maria De Luca, ricercatrice AIRC del Gruppo
Unisalento,  ha svolto la sua relazione illu-
strando il tema della prevenzione nella didattica
scolastica.
«La prevenzione»,  spiega l’assessore alla qualità
della vita Lara Accogli, «è un percorso neces-
sario che non può prescindere dal cambia-
mento dello stile di vita di ognuno di noi e
che deve vederci tutti impegnati.  I gesti
simbolici sono importanti e non sono
mancati nel nostro Comune, attraverso l’il-
luminazione delle sedi comunali. Più dei
simboli sono determinanti i momenti di
sensibilizzazione collettiva finalizzati ad
corretta informazione/formazione di tutte le
articolazioni sociali del territorio a cominciare
dalla Scuola».

Nel corso dell’iniziativa sono state donate dal
Comune agli alunni le borracce in alluminio.
«Un gesto semplice», continua l’assessore alla
politiche per la salute Domenico Balestra,
«pensato non solo per ridurre il notevole consumo
inquinante delle bottigliette di plastica (a scuola
come a casa) ma anche per promuovere fra i più
giovani uno stile di vita plastic-free e favorire
un’educazione al rispetto dell’ambiente e del no-
stro pianeta, fondamentale nell’ottica della lotta
ai cambiamenti climatici».
«La condivisione dell’iniziativa assume una note-
vole rilevanza didattica», prosegue il d. s. Poli-
meno, «la presenza di bambini, insegnanti,
famiglie e società civile, rappresenta l’approccio
giusto per formare una nuova coscienza civica ri-
spettosa dell’ambiente e di un sano stile di vita».
«Esprimo il mio compiacimento per l’evento stra-
ordinario organizzato insieme all’Istituto Com-
prensivo», conclude il vice sindaco Rocco

Surano,  «È importante intensificare gli sforzi
per migliorare la qualità della vita delle no-

stre Comunità. Partendo dalla Scuola ab-
biamo voluto lanciare il messaggio della
Prevenzione che ci deve stare sempre a
cuore unitamente a quello del rispetto
dell’ambiente. Sento anche di prendere
l’impegno di ricondurre ogni singola azione

amministrativa al concetto di ecosostenibi-
lità».
Al temine della manifestazione lancio dei

palloncini, rigorosamente biodegradabili.
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«Il Comune di Co-
rigliano d’Otranto
per i lavori di siste-
mazione di parte

della viabilità interna  non ha
utilizzato prezzi adeguati alla
realizzabilità delle prestazioni
richieste. Infatti, da un con-
fronto tra i prezzi applicati
dal Comune e quelli del Prez-
zario Regione Puglia 2019,
l’unico possibile di riferi-
mento, si registra in capo al-
l’offerente un ribasso
obbligato pari circa al 30%».
Ancora: «È stata omessa l’in-
dicazione degli estremi del-
l’avvenuta validazione del
progetto posto a base di gara.
Questo insieme è non con-
forme ad una inequivocabile
disposizione legislativa e, cioè
l’art.26 del Codice dei Con-
tratti Pubblici, di carattere
cogente in quanto mirata a

garantire la legittimità di una
procedura pubblicistica a tu-
tela degli interessi della col-
lettività».
Lo afferma Giampiero
Rizzo, Presidente di ANCE
Lecce che continua «Questa
circostanza di illegittimità è
stata segnalata al Comune di
Corigliano d’Otranto che ha
comunicato la sua attenzione
alla stessa una volta perve-
nute le offerte. Come se la
partecipazione di concorrenti
alla procedura, liberasse que-
sta, a posteriori, dall’obbligo
del rispetto di una norma che
sostanzia di sostenibilità eco-
nomica l’appalto di lavori:
tutto è il testo, parole il resto”.
«Ho ritenuto opportuno se-
gnalare all’ANAC, quindi»,
conclude Rizzo, «la gara del
Comune di Corigliano
d’Otranto».
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Lavori pubblici. Rizzo, presidente ANCE Lecce: “Per i lavori di sistemazione di parte della viabilità,
il Comune non ha utilizzato prezzi adeguati alla realizzabilità delle prestazioni richieste”

CORIGLIANO SEGNALATA ALL’ANAC

La Rai ha scelto Galatina
per effettuare, in via spe-
rimentale, riprese in al-
tissima tecnologia.

Il progetto è condotto nella respon-
sabilità del CTO (Chief Technology
Officer) Stefano Ciccotti, tramite
il laboratorio nuove tecnologie 8K
- responsabile Domenico Lascala. 
Le riprese porteranno una ricaduta
in termini di know-how e gestione
interna creando prodotti che ver-
ranno utilizzati ad esempio sul ca-
nale satellitare, in streaming e
negli altri canali tradizionali RAI.
L’iniziativa realizzata in collabora-
zione con la consociata di San Ma-
rino RTV e l’Aeronautica Militare
permette di lavorare sul binario
della eccellenza tecnica e culturale:
la scuola di volo, la tecnologia RAI

e le bellezze artistiche culturali di
Galatina.
La presenza dell’aeroporto «Fortu-
nato Cesari», con l’attività della
scuola volo del 61° Stormo,  sintesi
di eccellenza tecnica di livello
mondiale, permette un confronto
di altissimo livello  con la tecnolo-
gia della televisione italiana e pos-
sibilità di ripresa straordinarie, a
cui si associa la bellezza del patri-
monio storico architettonico della
Città. Oltre che riprese al ciclo pit-
torico della Basilica di Santa Cate-
rina ed alla sua splendida facciata,
anche altri luoghi e scorci della
Città hanno avuto la dovuta atten-
zione. Al sindaco Marcello
Amante ed al Col. Alberto Surace,
Comandante del 61° Stormo,   è
stato chiesto di raccontare il si-

stema di relazione tra la comunità
dell’aeroporto e Galatina, a ribadire
il legame storico che lega l’Aero-
nautica alla città.
«Non abbiamo alcuna data di pro-
grammazione del lavoro che si sta
compiendo», ha spiegato il sindaco
Amante, «e daremo opportuna co-
municazione sulla stessa, ma in ogni
caso la messa in onda dovrà neces-
sariamente adattarsi agli standard
tecnologi correnti, in attesa che il si-
stema 8k sia fruibile».
«È importante per la Città aver raf-
forzato una collaborazione di così
alto profilo con l’obiettivo preciso di
valorizzare il territorio», conclude il
primo cittadino, «la disponibilità,
l’accoglienza e la bellezza che Gala-
tina offre, se messe «a sistema», sono
uniche per chiunque».

Arriva la Rai Tv: Galatina in 8K

LO HAI LETTO
ANCHE TU

Come te lo vedono oltre 200mila lettori abituali in 15 giorni
Se hai un’attività commerciale e ci affidi in questo spazio un 

messaggio vincente molte persone verrano a comprare da te 
Hai già un messaggio efficace oppure lo creiamo insieme?

www.ilgallo.it

info@.ilgallo.it

whatsapp 371 37 37 310



A Casarano si è spa-
rato ancora. Colpi di
kalashnikov, secchi,
inquietanti, esplosi

nella calma di una tarda serata
di metà ottobre. Hanno colpito
un ragazzo, di origini maroc-
chine, già noto alle forze dell’or-
dine, forse compagno o forse no,
della giovane vedova di Augu-
stino Potenza. Gli hanno sparato
per qualche motivo che noi ov-
viamente non conosciamo ma è
facile intuire che qualche conto
in sospeso, con qualcuno, Afendi
lo doveva pur avere; un conto in
faccende evidentemente poco
pulite. Noi non sappiamo il vero
motivo per il quale è stato spa-
rato sto ragazzo e, probabil-
mente con certezza non lo sanno
(ancora) nemmeno gli inquirenti
eppure, non era passata nem-
meno mezz’ora dall’agguato,
nell’aria c’era ancora la puzza
della polvere esplosa ed i primi
titoli online parlavano già di ag-
guato «mafioso». Con la benedi-
zione quindi di chi, da una
redazione lontana chissà dove ,
già sapeva e titolava sicuro, po-
teva partire la marmellata me-
diatica dei politicamente
corretti, di chi è contro tutte le
mafie (come se esistesse qual-
cuno che volesse il contrario) e
di chi incita gli «altri» ad uscire
dal torpore. Fino al momento
dell’atteso  articolo di colei che
delle mafie nostrane sa tutto e

per questo è pure diventata fa-
mosa (pur non avendo bisogno
di ricorrere sempre alla parola
«mafia» perché brava lo è per
davvero). Come sempre il suo in-
tervento traccia un solco, una
linea di confine fra il bene ed il
male fra ciò (e chi) è giusto e ciò
(e chi) invece è sbagliato, pavido,
omertoso, colluso, contiguo con
la mafia. Guai a non applaudire
alla descrizione di una Casarano
«sospesa di terrore circospetto
che ti porta a camminare per le
strade in punta di piedi come se
dovessi saltare in aria da un mo-
mento all’altro» (anche se non
c’è mai posto per parcheggiare e
se, soprattutto quando i locali
del centro fanno «serate» sembra
giorno anche all’una di notte);
eresia non dire che si vive in un
«territorio asfittico ed ormai im-
poverito dalla crisi» (anche se
imprenditori onesti si stanno fa-

cendo un mazzo così da anni per
farlo ripartire e già danno lavoro
a centinaia di famiglie); eresia
non ammettere che si vive in un
clima di omertà o di minacce
continue e che tutto avviene
perché abbiamo un sindaco ed
un’amministrazione eletta con i
voti della mafia (anche se le ac-
cuse, mai seguite nemmeno da
un avviso di garanzia, riguarda-
vano la passata legislatura ed il
consigliere in questione fu eletto
con poco più di cento voti). Al-
lora facciamo una scelta e, dalle
colonne di questo giornale,
diamo voce a chi decide di stare
al di là del solco del «corretto»
tracciato con tanta sicurezza (e
sono tantissimi casaranesi) e pa-
zienza se si viene tacciati di ne-
gazionismo. Ma attenzione, la
scelta non è quella di stare dalla
parte della malavita ma è quella
di stare dalla parte delle istitu-

zioni. Si, perché la procura, i giu-
dici, il prefetto, vanno rispettati
sempre, non solo quando fanno
qualcosa che fa piacere o co-
modo a noi. Nell’articolo di chi
separa il frumento dalla zizzania
non c’è un tempo coniugato al
condizionale, solo certezze! a
partire dal ruolo rivestito da
Elisa De Santi, descritta  come
una sorta di erede delle attività
del marito, in grado di passare il
libro mastro delle finanze illecite
e consegnarlo proprio ad Afendi.
E allora perché, a differenza no-
stra che abbiamo tanti dubbi, se
le cose si sanno con tanta cer-
tezza, oltre a scrivere articoli e a
fare indiscriminatamente inter-
venti social, non si va a denun-
ciare ciò che si sa con certezza
alle Autorità? Noi non sappiamo
il ruolo di Elisa ma sappiamo che
nessun procuratore ha mai fatto
pervenire a lei alcun avviso di
garanzia e bene fa lei a querelare
chiunque, da dietro una tastiera,
spara verità a caso e già con-
danna lei ed i suoi figli, affinché

sia proprio la procura a fare
chiarezza. Noi stiamo con la Pre-
fetto esortata ad aver coraggio e
parlare di mafia, neanche fosse
una scolaretta al primo esame,
noi stiamo con con chi è stato
accusato di essere colluso e con-
tiguo alla mafia solo perché ha
messo un «mi piace» ad un ma-
nifesto che diceva «Casarano
non è mafiosa»; noi stiamo con il
sindaco, l’amministrazione di
Parabita e quella comunità che,
in pochi mesi stanno facendo
tanto e bene e ancora vengono
tirati in ballo per fatti di mafia di
tanti anni fa; siamo anche con la
gente onesta che compone que-
sta Amministrazione che forse
non ha fatto molto per Casarano,
che avrebbe potuto far meglio e
non ha fatto ma che fa male al
cuore veder tacciata di mafia ad
ogni pié sospinto. Siamo quelli
che non ce la fanno più a veder
friggere sempre la solita acqua di
clan mafiosi fatti da gente che è
morta o che è in carcere o che è
sotto copertura perché pentita.
Proprio nella settimana in cui la
Cassazione ha detto che nem-
meno mafia-capitale è mafia,
tanto sono precisi i confini che
ne determinano la definizione,
chiamateci pure negazionisti ma
proprio siamo stanchi di chi, dal-
l’alto della propria saccenza, de-
cide ciò che è giusto e ciò che è
sbagliato.

Antonio Memmi
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Occhio ai termini. Proprio nella settimana in cui la Cassazione ha detto che nemmeno 
mafia-capitale è mafia, tanto sono precisi i confini che ne determinano la definizione…

LA CITTÀ NON CONOSCE PACE

»»Noi stiamo con con 
chi è stato accusato 
di essere colluso e 
contiguo alla mafia solo 
perché ha messo un mi piace
ad un manifesto che diceva
«Casarano non è mafiosa»

DA CHE PARTE STIAMO
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INCIDENTE SULLA LECCE – BRINDISI,
LA VITTIMA È UN’INSEGNANTE

TRAGICO SCHIANTO SULLA A14, 
MUORE COMMERCIANTE GALLIPOLINO

INCASTRATO
DALLE IMMAGINI

ANZIANO CADE SULLA SPIAGGIA DELLA PURITÀ E MUORE

SS275: MORTO 
ANZIANO CICLISTA 

IN AFFARI CON LA DROGA: 55MILA EURO IN UNA BUSTA

Casarano agguato in centro
a colpi di kalashnikov

La mattina del 28 ottobre,
alle 7,30 circa, lo spettacolo
che si è presentato davanti
ai passanti all’altezza dello

svincolo per Surbo è stato uno choc:
un’utilitaria letteralmente schiacciata
tra due tir.
Della Citroen C3 non è rimasto prati-
camente nulla se non qualche bar-
lume di lamiera bianca. Dall’interno
della vettura i vigili del fuoco hanno
estratto il corpo di una donna per la
quale, come purtroppo si era temuto
sin dall’inizio, non c’era più nulla da
fare. La vittima è Anna Maria Del-
l’Anna,  58enne di San Cesario, inse-
gnante all’Istituto Professionale
“Morvillo-Falcone“ di Brindisi.

Nel frattempo il traffico in direzione
Brindisi è stato a lungo bloccato.
L’incidente sarebbe stato provocato
da un sorpasso finito male: l’utilitaria,
intenta a superare il primo tir, sarebbe
stata tamponata da un altro grosso
camion in arrivo e, così, sarebbe rima-
sta schiacciata tra i due mezzi pesanti.

Risuona forte a Casarano l’eco dei
colpi d’arma da fuoco esplosi nella
notte tra venerdì 25 e sabato 26 ot-
tobre nel centro urbano.

Poco dopo le 22 un uomo è stato raggiunto al
collo e ad una spalla da proiettili esplosi da un
kalashnikov.
Il tutto è accaduto in via Manzoni dove per soc-
correre il malcapitato sono accorsi 118 e auto
medica chiamate dagli allarmati residenti della
zona.
Il ferito (trasportato d’urgenza in ospedale) è
un 28enne, pare convivente della vedova del
boss della Sacra Corona Unita, Augustino Po-
tenza, ucciso 3 anni fa nel parcheggio di un
ipermercato, sempre a Casarano, proprio a
colpi di kalashnikov.
*(Leggi articolo a pagina 7)

Non ce l’ha fatta ed è morto dopo
quattro giorni in ospedale per le
gravi ferite riportate, l’anziano
che lunedì 21 ottobre era stato in-

vestito sulla SS 275 all’altezza di Scorrano.
L’uomo, un ottantenne di origine maroc-
china ma residente a Lecce (da dove, stando
ad alcune testimonianze, il giorno dell’inci-
dente sarebbe partito) , stava percorrendo la
Maglie-Leuca, quando nei pressi di Scorrano
è stato colpito da un furgoncino Fiat Doblò
finendo scaraventato sull’asfalto.
Ricoverato al “Fazzi” subito dopo l’incidente
non era sembrato in pericolo di vita. 
Invece il suo quadro clinico è progressiva-
mente peggiorato fino al decesso.

Mistero sulla morte di un
anziano a Gallipoli.
L’uomo, nonostante la
nebbia che la mattina del

24 ottobre avvolgeva il centro storico
della città dove viveva, non ha voluto
rinunciare alla sua solita passeggiata
mattutina.
Da quella passeggiata, però non è mai
tornato e il corpo senza vita di An-
drea Zuccotto, 84enne pensionato, è
stato trovato nei pressi della spiaggia

della Purità, intorno alle 8,30.
A notare il corpo riverso dell’uomo
sono stati alcuni passanti che hanno
subito allertato il 118: soccorsi però
inutili perché l’anziano era già
morto.
Sul caso hanno aperto le indagini i
carabinieri. 
Tra le ipotesi, quella che l’anziano sia
caduto a causa della scarsa visibilità,
oppure che abbia avuto un malore e
sia caduto sbattendo la testa.

Lo schianto all’alba del 23 ottobre, lungo la A14 fra i caselli di Civi-
tanova Marche e Loreto-Porto Recanati è stato fatale per Antonio
Rizzo, commerciante di 69 anni di Gallipoli.
L’uomo era alla guida della sua Audi Q5 bianca, con a bordo il figlio

e ad un altro parente, quando la sua auto è andata a sbattere contro il guardrail
sfondandolo e finendo in una scarpata.
Per il 69enne, un commerciante, non c’è stato nulla da fare; feriti i due pas-
seggeri: il figlio è ricoverato all’ospedale Torrette di Ancona con entrambe le
gambe fratturate.
Tra le ipotesi al vaglio degli agenti della Polizia Stradale giunti sul posto, quella
del colpo di sonno che sarebbe stato fatale il commerciante gallipolino titolare
di uno storico esercizio commerciale di giocattoli a Gallipoli.

Un uomo di 30 anni di
Melendugno è stato de-
nunciato per tentato
furto.

L’uomo il 23 ottobre scorso si era in-
trodotto nella casa di campagna di
una donna di 60 anni, anch’ella di
Melendugno, salvo poi darsi alla fuga
all’arrivo della proprietaria.
Non ha tenuto conto, però, delle te-
lecamere di sorveglianza le cui im-
magini (vedi foto) lo hanno
incastrato.
Così i carabinieri hanno riconosciuto
M.G.E. e lo hanno denunciato.

Gli indizi non lascia-
vano dubbi, così i ca-
rabinieri della
Compagnia di Maglie

con l’ausilio del Nucleo Cinofili
di Modugno (Ba), hanno dato
vita a due distinte perquisizioni
domiciliari nei confronti di al-
trettante persone ritenute de-
dite alla commercializzazione di
sostanze stupefacenti.
Ad Otranto, nella Zona 167, du-
rante la perquisizione a casa del
51enne U.L. sono saltati fuori,
dall’interno della mobilia, e non
sfuggiti all’olfatto del cane, 58
grammi di marijuana suddivisa
tra un barattolo di vetro ed una
busta di cellophane trasparente
ed ancora in altro barattolo ha-
shish per un peso di grammi 2.
Ciò che maggiormente ha de-
stato stupore ai militari è stato
il rinvenimento di due buste da
spesa con all’interno ben 55
mila e 50 euro, tutti suddivisi in

banconote da 100, 50, 20 e 10
euro, ritenuti probabile pro-
vento dell’illecita attività di
spaccio.
La perquisizione estesa anche al
garage dell’uomo ha permesso
di rinvenire sulle tubature di
scarico correnti nel corridoio
adibito a spazio manovra dei ga-
rage del condominio, altri 41
grammi di hashish.
Ad Uggiano la Chiesa, invece,
la perquisizione è avvenuta a
casa del 36enne P.S., originario
di Otranto.
L’unità cinofila ha rinvenuto un
involucro di cellophane conte-
nente 44 grammi di marijuana
oltre ad una bustina di carta
(grammi 0,2) e una bustina di
plastica (grammi 2,3), tutti della
medesima sostanza.
In entrambi i casi i destinatari
della perquisizione sono stati
oggetto di denuncia a piede li-
bero.
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CACCIATORE
DI... GUAI

BOMBA AL BOWLING DI
MAGLIE? SOLO UN FAKE!

POSTA MAI CONSEGNATA E DROGA
MADRE E FIGLIO NEI GUAI A TRICASE

RECORD DI 
SEQUESTRI

TRICASE: INCENDIO 
IN FERRAMENTA

Ad Ugento, i carabinieri
della Forestale di Tricase
hanno denunciato a piede
libero un uomo di 43 anni

di Taurisano, sorpreso col fucile ca-
rico, in attività venatoria all’interno
di un uliveto. Con sè il cacciatore di
frodo aveva un carniere con dentro
gli uccelli ammazzati e un richiamo
elettronico elettromagnetico in fun-
zione, riproducente il verso del tordo.
Quest’ultimo strumento esplicita-
mente vietato dalla legge.
All’uomo sono stati sequestrati un
fucile cal. 12, 18 cartucce a piombo
spezzato, 8 bossoli, il richiamo elet-
tromagnetico di cui sopra e i sei
esemplari di Tordo Bottaccio che
aveva nel carniere.

Bomba a Maglie durante la notte? Per for-
tuna il post del 23 ottobre era solo un fake,
come tanti purtroppo prendono corpo oggi,
grazie a quell’acceleratore di diffusione di

notizie, vere o false che siano, che sono i social.
Il tam tam è stato impetuoso e in piazza quella mattina
non si parlava d’altro che dell’ordigno che a dire di qual-
cuno era «è stato fatto esplodere nel bowling di piazza
Lama».
Tra una serie di smentite o di conferme di chi come al
solito si diceva più informato degli altri, a spegnere ogni
rumors è arrivato il post del proprietario del bowling
magliese che, «onde eliminare ogni dubbio», ha pubbli-
cato delle foto del suo locale, il Fun Station, integro e
«in tutto il suo splendore».

Nei guai Maria Anto-
nietta Mammolo, 54
anni,  originaria di Ruf-
fano e domiciliata a Tri-

case dipendente dipendente del
Centro di Smistamento Postale sito
nella zona industriale di Tricase.
Con la donna in un primo momento
sono stati arrestati anche il figlio Si-
mone Mammolo, 24 anni, ed una
terza persona, Mattia Cosi, 23 anni,
anche lui di Tricase. 
Dopo due giorni e due notti dietro le
sbarre, il gip Cinzia Vergine ha conva-
lidato l’arresto ma ha rimesso in li-
bertà, in attesa di processo la
Mammolo ed il figlio 24enne Simone,
per il quale è stato disposto solo l’ob-
bligo di dimora.
Scarcerato, invece, Mattia Cosi, che
era con Simone al momento del blitz
dei carabinieri in casa della Mam-
molo.
Blitz dei carabinieri scaturito dal rin-
venimento del 30 settembre scorso,
presso un appartamento abitato dalla
donna fino a qualche tempo prima
dello sfratto, di sacchi neri della lun-
ghezza di un metro, contenenti centi-
naia di documenti ed incartamenti di
buste di varie dimensioni, pacchi e
lettere con regolare etichettatura po-
stale, mai recapitati ai legittimi desti-
natari, aperti e privi di ogni
contenuto, anche verosimilmente
prezioso, asportato illecitamente,
busta dopo busta, pacco dopo pacco,
dalla Mammolo dal proprio luogo di
lavoro, con grande abilità e pazienza,
giorno dopo giorno, senza destare il
minimo sospetto fra i colleghi.
Quando i militari sono entrati in pos-
sesso, all’insaputa della donna, di
quanto restava di tutta questa corri-
spondenza non recapitata, hanno su-
bito preso contatto con i responsabili
dell’azienda di servizi postali i quali,
fin dal primo momento, hanno fornito
piena collaborazione agli investiga-
tori per isolare ed assicurare alla giu-
stizia, quanto prima, la dipendente
infedele, pienamente consapevoli del
danno e dei disservizi che questa
aveva creato.
A seguito di vari servizi di osserva-
zione e pedinamento finalizzati al-
l’individuazione del mezzo di
trasporto utilizzato dalla dipendente
“infedele” ed a comprendere quale
fosse il suo effettivo domicilio, i cara-
binieri l’hanno fermata al termine del
suo turno lavorativo, mentre era alla
guida di una Fiat Multipla intestata ad
una S.p.a. e  priva di assicurazione.
Nel corso della perquisizione veico-
lare, i carabinieri hanno rinvenuto

nella tasca laterale dell’autovettura,
alcune buste di corrispondenza aperte
e mai recapitate ai legittimi destina-
tari. Inutili i maldestri tentativi della
54enne di nasconderle allo sguardo
dei carabinieri.
La perquisizione è quindi stata estesa
alla abitazione dove la donna ora ri-
siede e dove i carabinieri, fatta irru-
zione, hanno sorpreso il figlio Simone
e Mattia Cosi mentre confenziona-
vano dosi di marijuana.
I due sono stati bloccati prima che po-
tessero scappare, nonostante
l’estremo tentativo della donna di av-
visare il figlio dell’imminente con-
trollo di polizia gridando «Simone ci
sono i carabinieri!»”.
Al di sopra di un tavolo sono stati rin-
venuti: due bilancini elettronici di
precisione; due paia di forbici e cuc-
chiaio, unitamente a materiale di con-
fezionamento vario;  8 sacchetti in
cellophane contenenti marijuana, per
un tot. di gr. 212,57; un sacchetto di
cellophane con gr. 17,64 di cocaina;
un grinder (piccolo dispositivo per
macinare marijuana); due pacchi da
mille pezzi ciascuno contenenti bu-
stine trasparenti in cellophane, più
altre buste contenenti numero inde-
finito medesimi involucri.
Il tutto è stato sottoposto a sequestro,
unitamente ai tre smartphone dei fer-
mati.
Rinvenute, inoltre, due cover di pro-
tezione per cellulari, ancora incartate,
verosimilmente prese dai pacchi po-
stali trovati aperti, unitamente a cen-
tinaia di altre lettere e pacchi
all’interno di un ulteriore sacco nero
della stessa foggia di quelli preceden-
temente rinvenuti il 30 settembre.
L’autovettura è stata posta sotto se-
questro amministrativo perché  priva
di copertura assicurativa: la Mam-
molo per questo è stata anche mul-
tata!
Materiali, beni, documentazioni, mis-
sive private e le centinaia di incarta-
menti attinenti la corrispondenza mai
consegnata restituiti a Poste Italiane.
L’azienda, alla notizia dell’arresto e
dell’ulteriore rinvenimento di posta
rubata, ha avviato la procedura di so-
spensione immediata nei confronti
della dipendente incaricata di pub-
blico servizio, gravemente indiziata di
peculato. 
Proseguono intanto le indagini dei
carabinieri per appurare provenienza
e destinazione della droga, e per risa-
lire, con la collaborazione di poste ita-
liane, ai clienti vittime del
comportamento illecito della dipen-
dente infedele.

Un elenco fin troppo ag-
giornato che evidenzia
come sia frequente l’uso
di richiami acustici per

fini venatori, nonostante il divieto di
legge. In Puglia sembra registrarsi
una sorta di record.Ad affermarlo è il
CABS, l’associazione di volontari
esperti in antibracconaggio, a seguito
degli ultimi interventi dei Carabi-
nieri Forestali in provincia di Lecce,
nei pressi di Ugento e Sannicola.
A finire denunciate sono state due
persone che hanno usato i famigerati
richiami.
Ad entrambi sono stati sequestrati,
oltre al fucile da caccia ed i tordi uc-
cisi, i marchingegni elettronici che
riproducevano il canto del tordo.
In tutto sette uccelli migratori che
hanno in tal maniera interrotto per
sempre il viaggio verso le aree di
svernamento africane.
“Il richiamo acustico”, ha commen-
tato il CABS, “rappresenta un vero e
proprio inganno per la fauna selvatica.
Riproducendo nottetempo il verso dei
migratori attira l’avifauna selvatica la
quale, di mattina presto, verrà centrata
dalla rosa di pallini di piombo”.
Il CABS ricorda come già nel mese di
ottobre, sempre in tema di richiami
acustici in provincia di Lecce, i Cara-
binieri Forestali sono intervenuti nei
pressi di Copertino, Taviano, Alliste,
Nardò e Galatina.
Più o meno contemporaneamente i
volontari del CABS hanno poi rinve-
nuto decine di altri richiami in
un’area della provincia di Foggia
compresa tra Manfredonia e Marghe-
rita di Savoia. Il CABS torna a chie-
dere una norma più certa in tema di
caccia illegale ed in modo particolare
che vengano introdotti reati-delitti,
così come già avviene per gli animali
d’affezione, al posto di quelli di con-
travvenzione che contraddistin-
guono, invece, tutti i reati venatori.

Un incendio in via Aldo Moro, nella serata
del 28 ottobre, ha interessato una attività
commerciale di Tricase.
Erano passate da poco le 20,30 quando una

chiamata al 115 ha segnalato il fumo provenire dai locali
della ferramenta CDP, circa un’ora dopo l’orario di chiu-
sura. Alcuni mezzi dei vigili del fuoco del Distaccamento
di Tricase, di passaggio proprio dalla zona ed usciti ap-
pena qualche attimo prima per dirigersi in direzione
Santa Maria di Leuca (dove delle sterpaglie stavano
bruciando), hanno dirottato la loro corsa verso via Aldo
Moro.
L’intervento non è stato dei più facili: nonostante l’in-
cendio si fosse propagato lentamente, in assenza di ma-
teriali altamente combustibili, il locale era pieno di
fumo, la temperatura al suo interno elevata e l’aria pra-
ticamente irrespirabile. Alcuni contenitori di vernice
erano esplosi proprio per il calore.
Una volta domate le fiamme e riportata l’area in sicu-
rezza, è stato possibile ricostruire con precisione l’acca-
duto: a scatenare il rogo un guasto o un
surriscaldamento dei circuiti elettrici posti sotto al ban-
cone dell’attività commerciale, dove sono collocati la
cassa e dei computer.
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Nuovi chef stellati, sfide ga-
stronomiche e tante altre gu-
stose novità in arrivo per la
14esima edizione di Agrogepa-

ciok, Salone nazionale della gelateria,
pasticceria, cioccolateria e dell’artigia-
nato agroalimentare in programma dal 9
al 13 novembre nel quartiere fieristico di
Lecce, in piazza Palio. 
Un appuntamento da non perdere, quello
con la più grande fiera professionale
del Sud Italia con cadenza annuale de-
dicata al food & beverage, per conoscere
le ultime tendenze (dalle materie prime
alle attrezzature e accessori), testare
nuovi prodotti e confrontarsi con i più ri-
nomati maestri ed esperti nei settori del
dolciario artigianale, gelateria, caffette-
ria, pizzeria, panificazione e ristorazione.
Organizzato dall’agenzia Eventi Marke-
ting & Communication di Carmine Notaro
e presentato da Camera di Commercio,
Confartigianato Imprese, Confcommer-
cio, Confindustria, Confesercenti, Cna e
Coldiretti di Lecce, il Salone è realizzato
con il patrocinio del Ministero delle Po-
litiche agricole, alimentari e forestali,
Provincia e Comune di Lecce, con il con-
tributo della Regione Puglia – Diparti-
mento agricoltura, sviluppo rurale ed
ambientale - e con l’attiva collaborazione
dell’Associazione Pasticceri Salentini di
Confartigianato, dell’Associazione Cuo-
chi Lecce aderente a Fic (Federazione
italiana cuochi) e dei Maestri pizzaioli
gourmet salentini (Mpgs) di Confcom-
mercio Lecce. Media partner, anche que-
st’anno, è la rivista Pasticceria
Internazionale, punto d’incontro dei
professionisti del settore sin dal 1978.

I NUMERI DI AGROGEPACIOK
Sono più di 400 i marchi ospiti
della fiera, un variegato parco
espositori che attira ogni anno
operatori, buyer e addetti ai la-

vori da tutta Italia interessati a “far volare
il proprio business”, come recita lo slogan
della 14esima edizione. Accanto all’area
espositiva di ben 10mila metri quadri,
Agrogepaciok propone un ricco pro-
gramma di laboratori in diretta, show-
cooking, contest e corsi di formazione
professionali nei 4 forum dedicati a cu-
cina, pasticceria, panificazione e pizze-
ria, tenuti da ospiti d’eccezione. 

IL PARTERRE
Nel parterre di quest’anno:
Massimiliano (Max) Mascia,
chef 2 stelle Michelin del risto-
rante San Domenico di Imola; il

giovane team italiano vincitore della me-
daglia di bronzo al concorso Coupe du
Monde de la Pâtisserie 2019 formato da

Andrea Restuccia, Mattia Cortinovis e
Lorenzo Puca insieme al loro allenatore
Alessandro Dalmasso;  il curatore e di-
rettore della Guida de L’Espresso Enzo Viz-
zari, che sarà ospite di un inedito
incontro-dibattito organizzato in collabo-
razione con LeRos.blog, ovvero Leda Ce-
sari e Rosaria Bianco. 

Tra le novità di questa edizione, la gior-
nata dedicata alla cucina giapponese
con i maestri Hisao Yabe e Katsuhide
Saito, importatori di prodotti pugliesi (sa-
lentini in particolare) da oltre 20 anni: il
primo è titolare del ristorante Ginza Yabe
in una delle zone più rinomate di Tokyo e
conosciuto per la sua soba, nonché mem-
bro della Japan Association Gastronomy;
il secondo è titolare dell’osteria Vincerò a
Tokyo, consulente e fornitore di prodotti
italiani in Giappone, ama contaminare la
cucina giapponese con prodotti italiani e
salentini in particolare di qualità. 

I CONCORSI
Altra novità è il concorso “Pa-
nino d’autore” organizzato in
collaborazione con Isolp, Edna e
Ham, che vedrà i concorrenti

sfidarsi nella preparazione di un panino-
gourmet con hamburger di carne e di uno
vegetariano. Nuove sfide che si aggiun-
gono agli storici concorsi professionali di
Agrogepaciok, dalle “Olimpiadi del gelato
mediterraneo” a “Dolci talenti” rivolto a
studenti e pasticceri under 25, dal contest
“Birrangolo” organizzato in collabora-
zione con MomoLab al Premio “Andrea
Ascalone” per il miglior pasticciotto. 

SOLIDARIETÀ
Anche quest’anno Agrogepaciok
sposa la solidarietà con una
serie di iniziative il cui ricavato
sarà devoluto all’associazione

Triacorda Onlus per il progetto del Polo
pediatrico del Salento. Info su www.agro-
gepaciok.it e sulla pagina facebook. 

L’evento. Per conoscere le ultime tendenze, testare nuovi prodotti e confrontarsi con maestri
ed esperti del dolciario artigianale, gelateria, caffetteria, pizzeria, panificazione e ristorazione

AGROGEPACIOK, DA LECCARSI I BAFFI

Max) Mascia,
chef 2 stelle 
Michelin

Il curatore e direttore 
della Guida de l’Espresso

Enzo Vizzari



Mercurio transita davanti al
Sole 
Allineamento perfetto Terra-
Mercurio-Sole. Potremo ammi-

rare l’immensità della nostra stella
rispetto a quella effimera di un pianeta.
È un evento relativamente raro quello del
prossimo 11 novembre (mercoledì): il
transito di Mercurio sul disco solare. 
Ciò che vedremo è il piccolo pianeta pas-
sare davanti alla nostra stella. Dalla terra
gli unici due pianeti che possiamo osser-
vare transitare davanti al sole sono Mer-
curio e Venere, in quanto più vicini alla
nostra stella rispetto a noi. Ovviamente,
perché possa verificarsi un transito è ne-
cessario che ci sia un allineamento per-
fetto (o quasi) tra gli astri coinvolti. Nel
nostro caso avremo un allineamento per-
fetto nell’ordine Terra-Mercurio-Sole.
L’ultima volta è accaduto nel 2016, ma per
il prossimo dovremo attendere il 2032.
Sarà uno spettacolo grandioso, in quanto
permetterà di vedere, con i propri occhi,
l’immensità della nostra stella rispetto a
quella effimera di un pianeta. Ciò che riu-
sciremo a vedere sarà un piccolo dischetto
nero (Mercurio appunto), che si staglia
nell’immensità del Sole. Ecco gli orari
delle varie fasi dell’evento astronomico:
13:35 (ora italiana) primo contatto: il
piccolo disco di Mercurio toccherà virtual-
mente quello del Sole. Da questo mo-
mento in poi inizia ufficialmente il
fenomeno del transito. 
13:37, secondo contatto: il piccolo di-
schetto di Mercurio si sarà completamente
immerso in quello del Sole. 
16:20, centralità: il disco di Mercurio si
troverà nella massima immersione possi-

bile del disco solare, ovviamente per que-
sto particolare evento del 2019. Purtroppo
questo è anche, più o meno, il momento in
cui il sole tramonterà in gran parte del-
l’Italia. 
Quindi dalla nostra Penisola non riusci-
remo a vedere il 3° e il 4° contatto, i mo-
menti in cui il pianeta abbandonerà il
disco solare e quindi il termine del tran-
sito.
Pazienza, avremo comunque avuto la pos-
sibilità di goderci almeno una metà del-
l’evento stesso. 
Attenzione però, osservare questo feno-
meno è molto pericoloso. Occorre ricor-
dare infatti che il Sole è pericolosissimo da
osservare senza una opportuna prote-
zione. Se non si sta più che attenti si ri-
schiano danni seri ed irreversibili ai propri
occhi: non si guarda ad occhio nudo,
occorre un piccolo strumento! Per poter
ammirare il transito di Mercurio, poiché

appare con un diametro di circa 1/200 di
quello del sole, è indispensabile utilizzare
un piccolo telescopietto con almeno 50 in-
grandimenti. Si può provare anche col bi-
nocolo, ma sarà piuttosto difficoltoso
scorgerlo. In ogni caso occorrerà porre
sull’obiettivo un filtro molto denso al
fine di limitare il flusso luminoso e bloc-
care completamente la radiazione infra-
rossa e ultravioletta provenienti dal Sole.
Per far questo esistono degli appositi filtri
solari, venduti proprio allo scopo di osser-
vare il Sole. Un buon prodotto è l’Astroso-
lar ed è disponibile nei negozi
specializzati, o anche sulla rete. Atten-
zione a non utilizzare nient’altro, perché
nessun altro sistema è in grado di pro-
teggere adeguatamente gli occhi. La
parte annerita delle lastre per radiografia,
le pellicole bruciate, i vetri affumicati sulla

fiamma della candela ecc… sono tutti si-
stemi assolutamente pericolosi, in quanto
filtrano la luce visibile, ma non filtrano la
radiazione infrarossa e ultravioletta, che
causerebbero danni permanenti alla vista.
Se proprio volete costruire un filtro sicuro
per il binocolo o telescopio, ho preparato
un video in cui spiego, passo-passo, come
fare, è disponibile sul sito AstronomiCast.it
nell’episodio numero 055 dedicato proprio
al transito di Mercurio sul disco solare.
Ovviamente, per l’occasione il Parco
Astronomico Sidereus, a Salve, rimarrà
aperto gratuitamente per chiunque fosse
interessato ad osservare l’evento, in asso-
luta sicurezza, attraverso i telescopi messi
a disposizione. L’importante è comunque
prenotare la propria visita telefonica-
mente, chiamando il 349/8470776. 

Vito Lecci
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MERCURIO TRANSITA DAVANTI AL SOLE 
Allineamento perfetto Terra-Mercurio-Sole. Potremo ammirare l’immensità della
nostra stella rispetto a quella effimera di un pianeta. Prossimo transito tra tredici anni

Un secolo con Nonna Antonietta
Cento anni. Maria Antonia
D’Amico, nata a Caprarica di
Tricase il 1919, unica donna
di 5 figli. Sposata con Co-

simo Ruberto (deceduto nel ’93) da alla
luce 10 figli, di cui solo 6 sopravvissuti,
dalla maggiore nata nel 43 , all’ultimo
nato nel 1960. Oltre che occuparsi delle
incombenze della famiglia è stata per
molti anni tabacchina presso un magaz-
zino di tabacchi del paese. Oggi oltre ai
6 figli conta 10 nipoti e 4 pronipoti. Il 28
ottobre scorso le è stata consegnata,
dopo il consiglio comunale e la Santa
Messa, una targa da parte dell’ammini-
strazione del Comune di Tricase.

TRICASE: 100 ANNI
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Torna a Carpignano Salen-
tino una delle fiere più anti-
che ed importanti del
Salento. Risalente all’incirca

all’anno mille, originariamente era de-
nominata Fiera di San Cosimo e legata
al culto dei Santi Medici, quando si
svolgeva fuori dal paese, in località San
Cosimo, dove vi era un’antica Chiesa di
cui oggi esistono pochi ruderi. La fiera
di Ognissanti a Carpignano era essen-
zialmente agricola e dato l’approssi-
marsi dell’inverno, dava la possibilità di
scambiare beni e strumenti necessari
per la fredda stagione. Poi da San Co-
simo la fiera venne trasferita in paese e,
negli anni, è diventata sempre più
grande ed importante, a tal punto che
oggi occupa gran parte dell’abitato car-
pignanese e, pur conservando l’antica
natura di fiera legata al mondo rurale,
accanto al commercio ed all’esposi-
zione di prodotti agricoli (soprattutto
macchine agricole), si possono trovare
prodotti di ogni tipo. La Pro Loco negli
ultimi anni ha organizzata all’interno
della fiera l’esposizione “Salento Pro-
duce”, ossia prodotti realizzati dall’in-
dustria e dall’artigianato salentini.
Rinomata è poi la fiera degli animali,
che si svolge nei pressi del campo spor-
tivo, dove è ancora possibile assistere
alla pantomima dei sensali, impegnati
nella mediazione del bestiame. Da circa
una quarantina d’anni, inoltre, è stata
ripresa la tradizione del macello e della
vendita del maiale paesano, così ha
luogo un’importante sagra con degu-
stazione di carni suine preparate se-
condo le tradizionali ricette locali.

Giovedì 31 ottobre, in piazza Duca
D’Aosta, alle 16,30, la Ronda per San
Cosimo, da Carbieno e Carpignano,
farà da prologo all’inaugurazione della
Fiera (17,30), con l’intervento dell’as-
sessore regionale allo sviluppo econo-
mico, Carlo Borracino. Dalle 19,30 si
ballerà con Dj Jasm; alle 21 il concerto
del Canzoniere Grecanico Salentino.
Venerdì 1° novembre, alle 13,30, in
piazza Madonna delle Grazie, l’esibi-
zione dei Les Deux, duo chitarra e voce.
Alle 19,30 in piazza Duca D’Aosta torna
Dj Jasm. Dalle 21, sempre in piazza
D’Aosta la pizzica e la musica popolare
con il concerto dei Criamu.
Nei due giorni dedicati alla Fiera si
potrà visitare a Palazzo Orlandi l’Anto-
logica di Pittura di Luigi Azzarito
detto Feller.

La Fiera di Ognissanti
Carpignano Salentino. Risalente all’anno
mille, una volta era la Fiera di San Cosimo

FESTA DI SAN QUINTINO
Alliste. I devoti chiedono l’intercessione per
gravi malattie, in particolare quelle del naso

Il centro storico di 
Carpignano Salentino

Grandi festeggiamenti ad 
Alliste, il 30 e 31 ottobre ed il 1°
novembre, per la solennità del
Patrono San Quintino. 

Grande è la devozione della comunità
locale e della gente dei paesi vicini, che
accorre numerosa per chiedere 
l’intercessione per le tante gravi malattie,
in modo particolare quelle del naso.
San Quintino era un giovane romano, 
un laico, figlio del Senatore Zenone, che
con altri compagni partì per la Gallia per 
predicare il Vangelo di Gesù Cristo. 
Lì subì il martirio, presso la città che 
oggi ospita il suo nome, Saint Quentin. 
La processione mercoledì 30 ottobre,
il giorno della festa del Patrono, subito
dopo la Santa Messa delle 19 presieduta
dal Vescovo, Mons. Fernando Filograna:
il busto del Santo farà il giro del paese 

accompagnato dalle note della Banda
Città di Alliste (che presterà servizio nel
corso della giornata). 
Al termine della processione Fiaccolata in
piazza San Quintino.
Giovedì 31, sante messe alle 7, 8,15, 9,30,
11 e 19. Alle 10,45, omaggio alla 
Bandiera italiana in piazza San Quintino
alla presenza delle autorità. 
Nel corso della giornata si potrà 
apprezzare la musica della Banda Città
di Rutigliano e ci si potrà divertire con gli
artisti di strada Giullari senza radici. 
In serata lo spettacolo dei fuochi 
pirotecnici.
Il giorno di Ognissanti, sante messe alle 7,
8,15, 9,30, 11 e 19.  In serata, dalle 21, 
Gli Avvocati  Divorzisti con il loro 
repertorio che spazia dal cantautorato 
raffinato agli scheletri nell’autoradio.

Alliste addobbata a festa e, a destra, il
busto di San Quintino (foto Fabrizio Casto)
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Martino di Tours, in latino Martinus (Sa-
baria, 316 o 317 – Candes-Saint-Martin,
8 novembre 397), è stato un vescovo e
confessore francese, venerato come

santo dalla Chiesa cattolica, dalla Chiesa ortodossa
e da quella copta. È uno tra i primi santi non mar-
tiri proclamati dalla Chiesa. Era nativo di Sabaria
Sicca (l’odierna Szombathely), in Pannonia (oggi
Ungheria). La ricorrenza cade l’11 novembre,
giorno dei suoi funerali a Tours. Martino nacque in
un avamposto dell’Impero Romano alle frontiere
con la Pannonia, l’odierna pianura ungherese. Il
padre, tribuno della legione, gli diede il nome di
Martino in onore di Marte, il dio della guerra. An-
cora bambino, Martino si trasferì coi genitori a
Pavia, dove suo padre era stato destinato, ed in
quella città trascorse l’infanzia. A quindici
anni, in quanto figlio di un militare, do-
vette entrare nell’esercito. Come figlio di
veterano fu subito promosso al grado di
circitor e venne inviato in Gallia, presso la
città di Amiens. Il compito del “circitor” era
la ronda di notte e l’ispezione dei posti di
guardia, nonché la sorveglianza notturna delle
guarnigioni. Durante una di queste ronde av-
venne l’episodio che gli cambiò la vita (e che
ancora oggi è quello più ricordato e più
usato dall’iconografia). Martino incontrò
un mendicante seminudo. Vedendolo
sofferente, tagliò in due il suo mantello
militare e lo condivise con il mendicante.
La notte seguente vide in sogno Gesù ri-
vestito della metà del suo mantello mili-
tare. Udì Gesù dire ai suoi angeli: “Ecco qui
Martino, il soldato romano che non è battez-
zato, egli mi ha vestito”. Quando Martino si
risvegliò il suo mantello era integro. Il man-
tello miracoloso venne conservato come re-
liquia ed entrò a far parte della collezione di
reliquie dei re Merovingi dei Franchi…

LA FESTA A TAVIANO
San Martino è patrono di Taviano. I fedeli
si avvicinano  alle celebrazioni con il Set-
tenario di Preparazione e Solennità   (da
domenica 3 a   venerdì 8 novembre con

sante messe alle 8,30 e 18,30; santo Rosario alle
17,30).
Sabato 9, sante messe sempre alle 8,30 e alle 18 dopo
il Rosario delle 17,30.
In serata, in piazza San Martino, La Strana Famiglia
(Fausto Cota, voce; Filippo Amante, batteria; Dario
Cota, tastiere; Federico Galilei, basso) canta Gaber
e Jannacci; speciale guest Fulvio Palese.
Domenica 10, giorno della Vigilia di San Martino,
sante messe alle 8,30, 10 e 11,15; Alle 18, dopo il Ro-
sario delle 17,30, santa messa presieduta dal Ve-
scovo, Mons.  Fernando Filograna e concelebrata
dai sacerdoti del paese. Alle 19 la solenne proces-

sione per le vie del paese.
In piazza San Martino la musica del Gran
Concerto Bandistico “O Margilio” Città di
Squinzano. 
Lunedì 11, solennità di San Martino da

Tours, sante messe alle 8,30, 10 e 18 (Rosa-
rio alle 17,30). Nei parcheggi della Scuola
“A. Moro” si potrà assistere allo spettacolo

delle Fontane Danzanti, un’esplosione di
luci e giochi d’acqua a rtimo di musica. In
piazza San Martino, dalle 21, il concerto di
Antonio Catsrignanò con il suo Fomenta
Tour. Poi lo spettacolo dei fuochi d’artificio.
Nel corso dei tre giorni di festa il diverti-
mento scende in strada con la Salento Street

Band, mentre tra le vie del paese, oltre al Luna
Park,  prenderanno vita la Castagnata e la
Fiera Mercato.

Prologo religioso martedì 12 con sante messe
alle 8,30 e alle 18 (santa messa di ringraziamento
dopo il Rosario delle 17,30).
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SAN MARTINO A TAVIANO
Tre giorni di festa. Da sabato 9 a lunedì 11 le celebrazioni
in onore del Santo Patrono che fu soldato romano...

Food Truck Autonegozi 
con gli incentivi Under 46

Food Truck Autonegozi nasce dall’esperienza ventennale del
fondatore nel campo della ristorazione fissa ed ambulante:
«La voglia di creare qualcosa di unico, funzionale ed innova-
tivo nel corso degli anni ci ha forgiati fino a renderci profes-

sionisti nella progettazione e la realizzazione di autonegozi per ogni
genere di attività commerciale. Esperti nel campo della progettazione e
della costruzione, della resinatura e della modellatura del legno e dell’ac-
ciaio costituiscono un punto fondamentale in una squadra che lavora
quotidianamente per rendere tangibili le idee di chi vuole realizzarsi pro-
fessionalmente».
MODELLI UNICI. Il vintage non passa mai di moda: «È per questo che
abbiamo progettato modelli adatti ad accogliere tutto ciò che servirà per
condurre al meglio l’attività commerciale, ispirandoci a quelli che sono
dei modelli iconici».  Come Volkswagen T1, Citroen HY, Ape Piaggio,
tutti riprodotti nei minimi dettagli.
PROGETTAZIONE. Ogni cliente ha esigenze specifiche quando si parla
di allestimento della propria attività commerciale su ruote, dettate dalla
concorrenza di questa tipologia di mercato che va espandendosi ogni
giorno di più: «Ogni mezzo che costruiamo viene progettato rendendo
partecipe il cliente tramite un colloquio preliminare in cui ascoltiamo le
sue idee. Tutto questo, per unire la bellezza e la personalità dei nostri
mezzi al maggior numero di funzionalità possibili».
GRAFICA AD HOC. Quando si decide di aprire un’attività commerciale,
l’immagine con cui ci presentiamo va scelta con cura. Il reparto grafico di
FTAutonegozi saprà guidarvi, consigliandovi ciò che rispecchia e soddisfa
meglio la vostra azienda e le vostre esigenze.
VOLKSWAGEN T1 FOODTRUCK. «Il nostro cavallo di battaglia»: fedele
riproduzione in vetroresina del mitico furgoncino Volkswagen. Lungo 4,50
metri, può essere allestito per qualsiasi tipologia di attività. Da pizzeria a
gelateria, ad ufficio a paninoteca, l’unico limite è la vostra fantasia.
CITROEN HY FOODTRUCK. Riproduzione in vetroresina su carrello. Si
presta particolarmente alla realizzazione di pizzerie e gelaterie.
APE PIAGGIO FOODTRUCK. Se desiderate un mezzo che lasci il segno
nel cuore dei clienti, questa riproduzione dell’iconica Ape è ciò che fa per
voi. Non fatevi ingannare, al suo interno lo spazio di lavoro è pratico e
spazioso.
CARRELLO 6MT. Se puntate a qualcosa di veramente grande, questo ri-
morchio lungo 6 mt è ciò che serve per la vostra attività commerciale. Full
Optional, possibilità di bancone scorrevole e con bagno a bordo.
AGEVOLAZIONI FINANZIARIE. Scopri l’incentivo che sostiene la nascita
di attività imprenditoriali degli Under 46 nelle sette regioni del sud. Anche
senza busta paga! 
CONTATTI: FT Autonegozi – Via Castrì,1 – 73023 Lizzanello
0832.654418 – 333.1134250;  info@ftautonegozi.it
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«A SAN MARTINO OGNI MOSTO DIVENTA VINO»
Convivialità. Secondo appuntamento con la grande tavolata di San Martino in 
Piazza del Popolo. Il concorso a premi: «Identifica gli specchiesi di questa tavolata»

Secondo appunta-
mento con la grande
tavolata di San Mar-
tino in Piazza del Po-

polo a Specchia, organizzata
dalla Pro Loco, con il patrocinio
del Comune di Specchia.
«Con la stessa formula che ha ri-
scosso grandissimo successo lo
scorso 27 luglio, nell’ambito della
prima edizione di specchia.eat»,
ha annunciato la presidente
della Pro Loco di Specchia, An-
tonella Ungaro, «siamo pronti a
celebrare l’assaggio del vino no-
vello».
Nel segno della tradizione tipica
della nostra terra la possibilità di
ritrovarsi, quindi, a mangiare in-
sieme, seduti alla stessa im-
mensa e suggestiva tavolata, un
lunghissimo banchetto che oc-
cuperà buona parte di Piazza del
Popolo, lungo via Umberto I.
«Potremo deliziarci di una ricca
grigliata di carne locale del-
l’azienda Agricola Agostinello di
Salvatore Agostinello», spiega la
Ungaro, «accompagnata dal vino
novello locale, oltre che gustare di-
verse altre prelibate tipicità della
nostra cucina tradizionale rigoro-
samente a km 0».
Un’esperienza di convivialità e
condivisione, perfettamente in
sintonia con lo spirito della festa
che trae origine proprio da un
gesto di condivisione, quella di
un soldato romano, il futuro San
Martino, che tagliò in due il suo
mantello per poterne offrire una
metà a un povero, ritrovando-
selo, il giorno dopo, integro e ri-
composto.
«Il senso della festa è il mede-
simo», aggiunge la presidente
della Pro Loco, «stare insieme e
condividere. Vogliamo ritrovarci e
ritrovare il senso di comunità e di
condivisione, sedere alla stessa ta-
vola e, tra una chiacchiera e un
sorso di vino, riempirci di calore
umano!».
La serata sarà allietata dall’esibi-
zione di un gruppo di musica po-

polare mentre l’esperienza della
festa prenderà il via già dalle ore
16 con “Dal grappolo al mosto”,
un laboratorio per i più piccoli
attraverso cui illustrare modalità
e caratteristiche della prepara-
zione del vino.
«Quest’anno», spiega Antonella
Ungaro, «abbiamo pensato di ren-
dere il secondo appuntamento con
la tavolata di San Martino ancora
più «appetitoso» con un concorso
che premierà la persona più at-
tenta e curiosa. I personaggi raffi-
gurati nella tavolata del manifesto
ufficiale dell’evento possono sem-
brare figure casuali, ma in realtà
sono persone della vita pubblica di
Specchia o comunque presenti nel-
l’ambiente della Piazza del
paese».
Divertitevi dunque a dare un
nome ai 12 personaggi, alcuni
immediatamente identificabili,
altri più difficili; se avete la so-
luzione attendete le ore 11 di lu-
nedì 11 novembre e inviatela
entro i successivi 11 minuti at-
traverso un messaggio whatsapp
al numero 3392884496. 
La prima persona che avrà indi-
cato correttamente l’identità dei
commensali, in ordine da sini-
stra a destra, vincerà un menù
completo per 2 persone (farà
fede l’orario di ricezione del
messaggio)!
Dopo la proclamazione del vin-
citore (indicativamente alle ore
20) prenderà il via il banchetto in
Piazza.
«In caso di pioggia ci ritroveremo
all’interno delle scuderie di Pa-
lazzo Coluccia, diverso contesto
ma uguale atmosfera!
Vi aspettiamo numerosi per colo-
rare di volti e riempire di storie la
nostra bellissima tavolata», con-
clude la presidente Ungaro,  «ri-
cordandovi che è consigliabile
prenotare in anticipo». 
Per info e prenotazioni rivolgersi
alla Pro Loco oppure telefonare
ai numeri 0833/1831722 o
339/2884496.
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Con l’equinozio del 23 settembre è iniziato
ufficialmente in Italia e in tutto il resto del-
l’emisfero boreale l’autunno 2019. E come
tutti gli anni, con l’abbassamento delle tem-

perature, si avvicina il periodo in cui bisogna comin-
ciare ad accendere i riscaldamenti. Ciascuna località del
nostro Paese, però, ha limitazioni specifiche, definite
dalle sei zone climatiche di competenza stabilite per
legge. 
La norma che fissa le limitazioni e i criteri di utilizzo
degli impianti di riscaldamento in Italia è il decreto del
Presidente della Repubblica numero 412 del 26 agosto
del 1993. In base a questa disposizione, il nostro Paese
viene diviso in sei differenti zone climatiche, ognuna
delle quali con orari e periodi di accensione specifici nel
corso dell’anno. Per definire ciascuna zona è stata uti-
lizzata un’unità di misura convenzionale: il «grado
giorno». Quest’ultima indica la somma - estesa a tutti i
giorni dell’anno - delle differenze tra temperatura in-
terna agli edifici, stabilita anch’essa per convenzione,
e temperatura media esterna. In sostanza, questa unità
di misura rivela il fabbisogno termico in relazione alla
località di competenza: più fredda è la località in que-
stione, maggiore sarà il dato dei gradi giorno e più a
lungo sarà possibile tenere accesi i riscaldamenti. Du-
rante il periodo in cui è in funzione l’impianto di cli-
matizzazione invernale, la temperatura dei singoli
ambienti degli edifici è stabilita sui 20 gradi con una
tolleranza di due gradi.
La calendarizzazione dell’accensione e dello spegni-
mento dei riscaldamenti può comunque essere modifi-
cata in caso di eventi climatici straordinari. In questo
caso, spetta al sindaco del Comune di competenza fis-
sare nuove scadenze in base alle esigenze specifiche
della località.
Il Salento è inserito nella Zona C con le province di Im-
peria, Latina, Benevento, Caserta, Napoli, Salerno, Bari,
Taranto, Brindisi, Catanzaro, Cosenza, Cagliari, Ori-
stano, Sassari e Ragusa. Qui gli impianti possono essere
accesi dal 15 novembre al 31 marzo per 10 ore al
giorno.  

I pro e i contro. Elettrico, o a gas, 
a pavimento, a soffitto o lungo il 
battiscopa: qual è quello più adatto alle
vostre esigenze e alla vostra abitazione?

CHE IMPIANTO SCELGO?Riscaldamento:
come e quando

Se state costruendo o pen-
sando di costruire  una
nuova casa oppure volete
semplicemente sostituire

il vecchio impianto, la prima cosa da
chiedersi è: quale impianto di ri-
scaldamento scegliere? Con la pre-
messa che, qualunque sia la scelta, il
consiglio resta sempre quello di affi-
darsi a professionisti esperti che sap-
piano consigliare al meglio, per
risparmiare e avere il massimo del
comfort e della serenità per la tua
casa, i parametri a cui fare riferi-
mento sono: fonte energetica,
costo dell’impianto, efficienza ed
anche dimensioni dell’abitazione e le
abitudini della famiglia.

RISCALDAMENTO A GAS

È il più diffuso, alimentato
da una caldaia a gas che
riscalda l’acqua e la distri-
buisce attraverso delle tu-

bazioni ai radiatori. Le
moderne  caldaie a condensa-

zione permettono anche il recupero
del vapore ottimizzando l’efficienza
energetica con un notevole rispar-
mio in bolletta. 
I pro: l’impianto a gas è economico,
di facile installazione e con costi
contenuti per la manutenzione; inol-
tre la caldaia è programmabile e puoi
accenderla quando vuoi. 
I contro: le alte temperature alle
quali deve lavorare la caldaia (70-
80°) con notevole consumo di gas,
l’ingombro dei termosifoni e il loro
impatto estetico. 
Il costo della caldaia oscilla tra i
mille e i 3mila euro circa, ai quali
occorrerà aggiungere l’onorario del-
l’idraulico e l’acquisto dei radiatori.

ELETTRICO
In questo caso per avere un rispar-
mio sui costi è meglio installare
un  impianto fotovoltaico che
sfrutti le energie rinnovabili. 
Il costo dell’impianto e dell’installa-
zione è medio-alto (oscilla orientati-
vamente tra i 9mila e i 15mila
euro) ma può essere compensato
dalla quantità di energia autopro-
dotta e dagli sgravi fiscali. 
L’installazione dei pannelli solari è
indicata soprattutto  per le case in-
dipendenti che godono di un buon
soleggiamento tutto l’anno. Spesso
però il solo impianto fotovoltaico
non è sufficiente per soddisfare tutte
le necessità della casa. Ideale per il
boiler e l’acqua calda, può non ba-
stare per riscaldare l’abitazione du-
rante il periodo invernale, quindi lo
si può combinare con un altro tipo di
impianto e usufruire comunque
del  risparmio energetico.
Per contribuire a ridurre l’inquina-
mento, comunque, questa è la solu-
zione giusta!

18CONTINUA A PAGINA
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RISCALDAMENTO A PAVIMENTO

Non comunissimo alle no-
stre latitudini è molto dif-
fuso nei paesi del Nord o
nelle case di montagna

dove fa molto freddo. 
Ha il vantaggio di garantire un com-
fort unico. Il piacere di camminare
scalzi su una superficie calda è do-
vuto alle tubazioni o ai pannelli ra-
dianti nascosti sotto il pavimento. 
I pro: la diffusione del calore uni-
forme su tutta la superficie della
casa, l’assenza dei radiatori a vista e
i bassi consumi dovuti alle basse
temperature della caldaia (30-40°)
sufficienti a scaldare l’impianto. 
I contro: i costi d’installazione e gli
interventi in caso di perdite e rotture
delle tubazioni che comporterebbero
lo smantellamento del pavimento. Se
hai una casa in montagna e ami cam-
minare a piedi nudi o hai bambini
piccoli che giocano per terra, questo
è l’impianto adatto a te. La spesa
media oscilla tra i 55 e i 130 euro al
metro quadro.

A SOFFITTO

Invisibile come quello a
pavimento e simile nel
funzionamento, può
avere anche la funzione

di raffrescamento. Può essere in-
stallato in tutte le case ricorrendo
alla controsoffittatura. 
Pro: è molto efficace nel refrigerare
sfruttando la pesantezza dell’aria
fredda. Per una seconda casa (va-
canze estive) è ideale! 
Contro: il calore va verso l’alto e po-
trebbe non garantire uniformità di
temperatura in tutto l’ambiente.
Il costo: il prezzo medio si aggira in-
torno ai 130-160 euro al mq.

A BATTISCOPA

I pro: ingombro minimo e
facilità di messa in opera,
bassi consumi e basso im-
patto visivo. I muri della

casa riscaldandosi diventeranno un
grande sistema di riscaldamento ra-
diante, scongiurando il rischio di
umidità e muffe. 
I contro: non potrete avere mobili
troppo ingombranti addossati alle
pareti; il tempo di reazione alla dif-
fusione del calore è molto lento ri-
spetto al riscaldamento tradizionale
a pavimento. 
Il costo: indicativamente è di 100
euro al metro lineare.

Quale impianto scegliere? I parametri a cui fare riferimento sono: fonte energetica, 
costo dell’impianto, efficienza, dimensioni dell’abitazione e le abitudini della famiglia

QUEST’INVERNO IO MI SCALDO COSÌ
18CONTINUA DA PAGINA

Per tutto il 2020 sarà possibile effettuare lavori di ri-
qualificazione energetica della propria casa usu-
fruendo della detrazione Irpef del 50% o del 65%,
incrementata fino al 75% nel caso di lavori in con-

dominio. La Legge di Bilancio conferma inoltre il bonus per
l’acquisto di micro cogeneratori.
Oltre alle conferme non si segnalano tuttavia novità di rilievo,
almeno attualmente. Anche in tal caso sarà necessario atten-
dere l’ok definitivo alla Legge di Bilancio 2020.
Per il momento, si ricorda che l’ecobonus consente ai contri-
buenti di accedere ad una detrazione fiscale del 50% o del 65%
sui lavori in casa, differenziata in relazione alla tipologia di la-
voro effettuato:
Detrazione ecobonus 50% per i seguenti interventi: inter-
venti relativi alla sostituzione di finestre comprensive d’infissi;
schermature solari; caldaie a biomassa; caldaie a condensa-
zione, che continuano ad essere ammesse purché abbiano
un’efficienza media stagionale almeno pari a quella necessaria
per appartenere alla classe A di prodotto prevista dal regola-
mento (UE) n.18/2013. Le caldaie a condensazione possono,
tuttavia, accedere alle detrazioni del 65% se oltre ad essere in
classe A sono dotate di sistemi di termoregolazione evoluti ap-
partenenti alle classi V, VI o VIII della comunicazione della Com-
missione 2014/C 207/02.
Detrazione ecobonus 65% per i seguenti interventi: inter-
venti di coibentazione dell’involucro opaco; pompe di calore;
sistemi di building automation; collettori solari per produzione
di acqua calda; scaldacqua a pompa di calore; generatori ibridi,
cioè costituiti da una pompa di calore integrata con caldaia a
condensazione, assemblati in fabbrica ed espressamente con-
cepiti dal fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro.
Detrazione ecobonus al 70% o 75% per interventi di tipo con-
dominiale. Attenzione: tale detrazione vale per le spese soste-
nute dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 con il limite di
spesa di 40.000 euro moltiplicato per il numero di unità immo-
biliari che compongono l’edificio. 

Ecobonus 
anche nel 2020

https://www.informazionefiscale.it/bonus-risparmio-energetico-novita-micro-cogeneratori
https://www.informazionefiscale.it/bonus-risparmio-energetico-novita-micro-cogeneratori
https://www.informazionefiscale.it/ecobonus-2019-proroga-detrazione-novita-requisiti-importi


Dal luglio è diventato
più conveniente fare
interventi che compor-
tano un  risparmio

energetico. Grazie infatti alle no-
vità del decreto crescita,  diven-
tate operative dal 1° luglio, chi
decide di acquistare climatizza-
tori e nuovi infissi, caldaie a con-
densazione, stufe a pellett e boiler
a pompa di calore, o installare
pannelli fotovoltaici, può usu-
fruire di uno sconto immediato
del 50% invece della detrazione
fiscale.
Questi interventi erano già agevo-
labili grazie alla detrazione Irpef
del 65% per il risparmio energe-
tico, il cosiddetto Ecobonus (che
sarà comunque a disposizione
fino al 31 dicembre 2019, e in pro-
roga per tutto il 2020, in varie per-
centuali in base alla tipologia di
intervento) ma col nuovo decreto
si avrà il vantaggio di usufruirne
immediatamente, a differenza
della detrazione che si recupera in
10 anni.

COSA È CAMBIATO

A partire dal 1° luglio,
quando è entrata in vi-
gore la nuova versione
del decreto, si può ef-

fettuare la cessione del credito
al venditore e a quel punto i pro-
dotti si possono pagare a metà
prezzo, rinunciando ovviamente
alla possibilità di avere la detra-

zione fiscale per la somma rima-
nente. Di fatto, si paga sempre
utilizzando il bonifico per ristrut-
turazioni, nella fattura sarà pre-
sente l’intero importo della
somma ma quello effettivamente
da versare sarà pari alla metà del
prezzo. In questo modo  non si
dovranno attendere 10 anni per
recuperare il 50%, e anche chi
non ha capienza nell’Irpef non
perderà il vantaggio fiscale.
L’unico obbligo sarà quello di co-
municare all’Agenzia delle entrate
la cessione del credito e l’Agenzia
renderà disponibile per il vendi-
tore questa somma sotto forma di
credito d’imposta da utilizzare in
cinque anni.

COSA SI PUÒ ACQUISTARE 

Si potranno acquistare
climatizzatori, nuovi

infissi, caldaie a condensazione,
stufe a pellet e boiler a pompa di
calore. Per questi interventi ci
sarà lo sconto immediato del 50%.

RISPARMIO PIU’ ELEVATO

L’Ecobonus resta co-
munque a disposizione
in varie percentuali in
base alla tipologia di in-

tervento, che deve essere “certifi-
cato” inviando comunicazione
all’Enea. Le percentuali di sconto
partono sempre da un minimo del
50% in caso di semplice sostitu-
zione di infissi o di acquisto di
una caldaia a condensazione, ma
si sale al 65% per l’acquisto si
tende oscuranti e caldaie a bio-
masse, fino al 75% per i lavori
condominiali che migliorano l’ef-
ficienza energetica dell’intero im-
mobile.
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Metà prezzo. Al posto della detrazione fiscale per chi compra climatizzatori e nuovi infissi, 
caldaie a condensazione, stufe a pellett e boiler a pompa di calore, o installa pannelli fotovoltaici

SE VUOI SCONTO IMMEDIATO DEL 50%

Ogni stagione ha la
sua alimentazione

Come difenderci nei mesi in cui
freddo, pioggia e vento ci rende-
ranno più vulnerabili a virus e
batteri? Aiutandoci con l’ali-
mentazione da adeguare alle

esigenze climatiche della stagione invernale.
Durante i mesi freddi l'organismo ha bisogno di as-
sumere una quantità maggiore di energia re quindi
di consumare cibi più calorici e più elaborati. 
Non dobbiamo, però, perdere di vista le regole base del mangiare sano,
per cui è opportuno non esagerare mai con le porzioni e con i grassi, se-
guire sempre una dieta variata ed equilibrata, optare per condimenti leg-
geri e facilmente digeribili e quindi per i grassi di origine vegetale come
l’olio extravergine di oliva piuttosto che per i grassi di origine animale,
quali burro, panna, lardo, ecc. Un’ottima fonte di energia sono i carboi-
drati per cui è buona norma inserire nella dieta un consumo regolare di
pasta, pane e cereali. In inverno si tende a consumare una quantità mag-
giore di carni rossema è importante comunque non trascurare l’altra im-
portante fonte proteica rappresentata dal pesce, alimento che, oltre ad
essere particolarmente ricco di acidi grassi omega 3 efficaci nella preven-
zione delle malattie cardiovascolari e di alcune forme tumorali, presenta
rispetto alla carne una più alta digeribilità ed un minor apporto calorico.
Per un apporto bilanciato di elementi nutritivi è utile inserire nella dieta
anche latticini e formaggi. Importante mangiare sempre molta frutta
(anche sotto forma di spremute e centrifugati) e molta verdura, privile-
giando quella di stagione: gli agrumi, ad esempio, sono ricchi di vitamina
C, sostanza che si rivela utile nel rafforzare le difese dell’organismo e nel
favorire l’assimilazione del ferro inorganico di origine vegetale. Ideali
anche i cavolfiori, ricchi di vitamina A, sali minerali, acido folico, le verze
i broccoli e i cavoletti di Bruxelles, ricchi di sostanze attive nella preven-
zione di varie forme tumorali. Ricordiamoci inoltre di non trascurare il
consumo dei legumi che sono ricchi in vitamine, calcio, fosforo, ferro ed
aminoacidi essenziali: uniti al riso o alla pasta possono rappresentare un
ottimo, caldo, piatto unico. Per scaldarsi è buona norma non ricorrere al-
l’ingestione di sostanze alcoliche ma prepararsi una tisana, un tè oppure
(perché no?) una tazza di cioccolato caldo. 
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Le dieci regole d’oro. Risparmiare sulla bolletta del riscladamento è l’obiettivo di ogni famiglia
Esistono accorgimenti efficaci e strategie per alleggerire la bolletta, senza patire il freddo

RISPARMIARE SENZA SOFFRIRE IL FREDDO
Risparmiare sul ri-
scaldamento diventa
un obiettivo per ogni
famiglia non appena il

termometro comincia a scen-
dere.
Esistono degli accorgimenti effi-
caci e delle semplici strategie
per alleggerire la bolletta, senza
patire il freddo.

ABBASSATE LA TEMPERATURA

Il primo errore che
si commette è quello di
mantenere un tempe-

ratura casalinga più alta
dei 18-20° massimo.
Questa temperatura infatti è
quella che garantisce i maggiori
benefici in termini di salute e
benessere.
Si tenga presente che abbassare
di un solo grado la temperatura
sul termostato può far rispar-
miare il 7% nella bolletta!

MANUTENETE L’IMPIANTO

La manutenzione della
caldaia è fondamentale
prima di tutto per la si-

curezza e poi per evi-
tare  sanzioni. Non fare la
manutenzione obbligatoria
anche se la multa tardasse ad ar-
rivare, finirà comunque per farvi
consumare di più e quindi alla
lunga buttare via i soldi. 

UTILIZZATE I CRONOTERMOSTATI

Consentono di impo-
stare gli orari di accen-
sione e spegnimento

del riscaldamento, divi-
dendo la casa anche in zone.
Permettono di accendere il ri-
scaldamento un po’ prima di ar-
rivare a casa dal lavoro in modo
da tenerlo spento in nostra as-
senza ed evitare inutili sprechi.

VALVOLE TERMOSTATICHE PER I CALORIFERI

Indispensabili per
poter  regolare ogni
calorifero distinta-

mente e per poter pagare
solo quello che effettivamente
consumate se abitate in un con-
dominio. Permette a chi rimane
poco a casa di  pagare decisa-
mente meno.

RIFLETTETE IL CALORE

Molto utile è l’installa-
zione di  pannelli ri-
flettenti tra termosifo-

ne e parete (in alterna-
tiva vanno bene anche dei fogli
di alluminio), in modo da evitare
dispersioni inutili e riflettere
tutto il calore aumentando di
fatto il rendimento dei caloriferi
all’interno dell’abitazione.

ATTENZIONE A CAMINI E TAPPARELLE

Per quanto riguarda le
tapparelle, isolare
molto bene il cassetto

degli avvolgibili sopra la
finestra. Per il camino, invece, è
molto importante isolarlo du-
rante l’inverno. Eliminando que-
ste dispersioni di calore la vostra
bolletta si alleggerirà parecchio.

SCHERMATE MEGLIO LA CASA

Utilizzare tende più
lunghe e pesanti in in-
verno per coprire me-

glio le finestre e
ricordarsi di  chiudere sempre
ante e tapparelle di sera: se
utilizzerete con costanza questo
accorgimento ridurrete sensibil-
mente la dispersione di calore e
alla lunga alleggerirete conside-
revolmente il peso della bolletta
da pagare.

SFRUTTATE IL SOLE

Cambiare aria è indi-
spensabile, ricordia-
moci di farlo durante le

ore più calde e che 10 mi-
nuti sono più che sufficienti.
Durante il giorno far entrare la
luce del sole in casa, aprendo le
ante e tirando le tende, in modo
da sfruttarne il calore per scal-
dare le stanze.

UTILIZZARE I PARASPIFFERI

Potreste avere a che
fare giornalmente con
gli spifferi provenienti

da porte e finestre: com-
prare dei paraspifferi è un
modo economico per limitare lo
spreco di calore ed evitare fasti-
diosi dolori alla schiena e mal di
testa. 

CHECK-UP ALLA CASA

Quando il vostro  im-
pianto di riscalda-
mento supera i 15-20

anni, è sempre meglio
valutarne una sostituzione: esi-
stono moltissime alternative più
convenienti.
Inoltre se la vostra classe energe-
tica risultasse molto bassa, valu-
tate di  sostituire gli infissi e
mettere un  cappotto per iso-
lare meglio le pareti.

VIA GLI OSTACOLI

Eliminate tutti gli
ostacoli davanti ai ter-
mosifoni, dai semplici

adesivi a tavoli, sedie o
armadi, ma anche tende o panni
stesi ad asciugare. Più lascerete
libero il passaggio all’aria calda,
maggiore sarà l’efficienza finale
e di conseguenza minore lo
spreco di energia e soldi.

LE ULTIME ACCORTEZZE

Se avete stanze che non
utilizzate, un riposti-
glio o la camera degli

ospiti, tenete chiuse le
porte e limitate al massimo il ri-
scaldamento al loro interno. In-
fine ricordatevi di  sfiatare i
termosifoni per ottenere sem-
pre il massimo dell’efficienza.

1

2

3

4 5 8

6

74

8

9

10



Governare anche dal
basso il territorio,
assieme alle
istituzioni, e

orientarne i processi di
cambiamento virtuosi per la
sostenibilità ecologica: è
nell’ottica della sussidiarietà e
non della delega agli eletti che,
per oltre un mese, il Salento si
trasforma in un laboratorio di
cittadinanza attiva. 
Fino al 2 dicembre,
l’associazione Coppula Tisa di
Tricase anima la “Gallery: un
osservatorio partecipante”,
coinvolgendo venti
associazioni della provincia
di Lecce in dieci incontri. Il
progetto è risultato vincitore
dell’avviso pubblico Puglia
Partecipa nell’ambito della
legge regionale sulla
partecipazione n. 28 del 13
luglio 2017. 

UNISALENTO STUDIA LA GALLERY
L’esercizio di
cittadinanza attiva è
osservato
dall’Univer-sità del

Salento: il Dipar- timento di
Storia Società e Studi sull’Uomo
validerà, infatti, questo metodo
come prassi adottabile in
attuazione della L. R. n. 28 del
13 luglio 2017, “Legge sulla
Partecipazione”.
Spiegano da Coppula Tisa:
«Siamo partiti da un bisogno e da

un senso di responsabilità
comune, vale a dire valorizzare le
nostre esperienze per metterle a
servizio di una visione condivisa
di programmazione e messa in
sicurezza del nostro ambiente e
territorio. La cittadinanza attiva,
con il variegato mondo di
associazioni, rappresenta un
capitale umano che, se connesso,
funge da straordinario
moltiplicatore di protagonismo
civico e impegno responsabile».

COME CREARE PARTECIPAZIONE
Il progetto non nasce
dal nulla: nel 2005,
Coppula Tisa si
assunse l’impegno di

demolire simbolicamente un
immobile abusivo lungo il
promontorio del Parco Otranto-
Leuca, tra Tricase e Andrano.
Due anni dopo, ha inaugurato il
primo Parco della
Cittadinanza Attiva, luogo

ideale per sperimentarsi come
cittadini che concorrono al
bene comune. 
A crederci era stato soprattutto
Guglielmo Minervini, ex
assessore regionale “padre” dei
giovani pugliesi. 
A lui è stata intitolata la Gallery
della Cittadinanza Attiva
tenutasi nel 2016. Da quella
prima edizione si riparte ora per
il nuovo Osservatorio
partecipante. 

IL METODO E I PARTNER 
Le 10 associazioni
ospiti della passata
edizione della
Gallery (Due Lune

Teatro Tenda, Cooperativa
Terrarossa, Clean Up Tricase,
Città Fertile, Meditinere Tricase
Salento, Magna Grecia Mare,
Casa delle Agriculture Tullia e
Gino, Salento Bici Tour, Diritti a
Sud, Comitato SOS 275) sono

oggi parte attiva del processo
partecipativo volto a rafforzare
la sostenibilità ecologica nella
programmazione del territorio.
Saranno loro a condurre, sotto
la regia di Coppula Tisa, il ciclo
di incontri che vede
protagoniste dieci nuove realtà
e altrettante buone pratiche
da diffondere presso le giovani
generazioni (ALIBI Artisti LIBeri
Indipendenti, Salento Verticale,
Map for walking, Karadrà, Tina
Lambrini Casa Comi, Swim Liberi
di nuotare, Salento Km0, Visioni
rurali, Oikos sostenibile, LUA
Parco Paduli). Partner
istituzionali sono il Comune
di Tricase e la Provincia di
Lecce. Inoltre, ai sindaci dei
Comuni in cui avranno luogo gli
incontri si chiederà di essere in
rete come osservatori
partecipanti in ascolto e
possibili destinatari di istanze o
proposte concrete di
governance del territorio. A
beneficiare in maniera diretta
del processo partecipativo e
delle esperienze associative
saranno i ragazzi degli istituti
comprensivi del Sud Salento.
Destinatarie sono anche le
comunità locali: il risultato
atteso, infatti, è di rafforzare la
consapevolezza sull’apporto
delle varie realtà associative,
ridurre le conflittualità legate a
processi decisionali, aumentare
confronto e capitale sociale. 
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Osservatorio partecipante. Cittadinanza attiva per valorizzare la partecipazione dal basso
per la sostenibilità ambientale nel Salento. In 7 comuni della provincia fino al 2 dicembre

COPPULA TISA E GOVERNO DAL BASSO
GLI INCONTRI FINO AL 2 DICEMBRE

Gli incontri proseguiranno lunedì
4 novembre,  alle 19,30,  con la
discussione su “L’accessibilità
della spiaggetta di Tricase

Porto”, presso il complesso rupestre “La rena
e le sette Bocche”, con Magra Grecia Mare e
Swim Liberi di Nuotare. 
Sabato 9, alle 17,30, la ex scuola elementare
di Castiglione d’Otranto ospiterà un
incontro su “Patti di filiera: strumento di
rigenerazione delle aree agricole”, con Casa
delle Agriculture Tullia e Gino e Salento Km0. 
Domenica 10, alle 9, presso l’infopoint I Slow
You di via Palmieri a Lecce si discuterà di
“Pedaliamo in sicurezza!”: proposta concreta
di sviluppo turistico attraverso percorsi
ciclabili sicuri, con Salento Bici Tour e Asd Mtb
Tricase. 
Sabato 16, alle 18, a Nardò, sarà esplorato il
ruolo delle associazioni nella occupazione
di uno spazio pubblico, con il caso di
Masseria Boncuri, con Diritti a Sud e Oikos
Sostenibile. 
Lunedì 18, a Palazzo Risolo, a Specchia, alle
18, Comitato Sos 275 e Laboratorio Urbano
Aperto - Parco di Paduli animeranno il
dibattito su “Consumo di suolo e
cambiamenti climatici nel Salento”. 
Lunedì 25, alle 17,30, presso il Teatro tenda
di Tricase si discuterà di cultura e teatro
nella logica di gestione e cura degli spazi
pubblici, con Due Lune Teatro Tenda e Alibi
Artisti Liberi Indipendenti. 
Nel pomeriggio di sabato 30 novembre si
tornerà a Tiggiano per “La sentieristica
nell’area protetta: possibili strategie
integrate d’azione” con cooperativa sociale
Terrarossa e Salento Verticale. 
Si chiude la sera di lunedì 2 dicembre
nell’Acait di Tricase con Clean Up e Map for
Walking con l’incontro sul contrasto al
fenomeno incontrollato dei rifiuti. 



Un’importante ricor-
renza, meritevole di
essere ricordata, si è
avuta in questo anno

2019 ormai volgente al declino:
il 60° anniversario del cambio di
denominazione della diocesi più
sud della Puglia, da “Ugento” a
“Ugento-Santa Maria di Leuca”.
Era il 1° agosto 1959 quando fu
pubblicato il decreto della  Con-
gregazione concistoriale che au-
torizzava il vescovo pro-tempore
, Giuseppe Ruotolo, ad aggiun-
gere all’antico nome della diocesi
Uxentina quello di S. Mariae Leu-
cadensis. 
La richiesta, partita da Ugento il
16 luglio 1959, si fondava sul
fatto che la diocesi ugentina
fosse una “diocesi mariana” e
mons. Ruotolo lo aveva bene ar-
gomentato nella lettera pasto-
rale per la quaresima 1959, dal
titolo Madonna di Leuca nostra
speranza. Tuttavia non dovette
essere estranea, all’ iniziativa del
vescovo Ruotolo, l’imminenza
del concilio ecumenico che s.
Giovanni XXIII aveva convocato
il 25 gennaio 1959: la nuova de-
nominazione della diocesi
avrebbe consentito ai padri con-
ciliare di localizzarne più facil-
mente la posizione geografica.
Il decreto, in sintesi, riportava
tutte le motivazioni sulle quali
poggiava la richiesta riconoscen-
done pienamente la validità e
dunque meritevole di accogli-
mento. Lo storico documento si
apre sottolineando l’importanza
storico-religiosa del santuario
mariano e della città di Leuca, la
cui la sede episcopale, a causa
delle incursioni nemiche, dal
papa avignonese Giovanni XXII,
nel 1333, era stata trasferita ad
Alessano, diocesi a sua volta sop-
pressa nel 1818 e confluita in
quella di Ugento. Il decreto rico-
nosce poi i motivi di carattere
pastorale addotti dal vescovo
Ruotolo: confermare nei fedeli di

oggi la devozione alla Madonna
di Leuca dei loro avi; rinvigorire
il loro attaccamento a Maria per
meglio combattere le battaglie
contro i nemici della fede; implo-
rare l’aiuto della Vergine per lo
sviluppo delle opere sorte al-
l’ombra del santuario; rafforzare
i vincoli di obbedienza e di af-
fetto dei fedeli diocesani verso il
sommo pontefice. La richiesta, –
continua il decreto – sentiti i car-
dinali della congregazione, fu
prontamente accolta da papa
Giovanni XXIII. Il decreto, che
autorizza il vescovo a porre in es-
sere tutti gli adempimenti per-
ché la diocesi venisse
ufficialmente denominata
“Uxentina-S. Mariae Leucaden-
sis”, porta la firma del segretario
della congregazione, card. Mar-
cello Mimmi. Il porporato aveva
facilitato il buon esito della pra-
tica perché, essendo stato arcive-
scovo di Bari dal 1933 al 1952 e
presidente della conferenza epi-
scopale pugliese, era in ottimi
rapporti con mons. Ruotolo. 
San Giovanni XXIII, da giovane
Presidente per l’Italia del Consi-
glio centrale della Pontificia

Opera per la Propagazione della
Fede in visita nelle diocesi ita-
liane, aveva nei primi anni ’20 vi-
sitato il santuario di Leuca

accompagnato da don Giovanni
Panico; il futuro cardinale fresco
di sacerdozio e tornato in diocesi
l’ordinazione e gli studi romani.
Papa Roncalli volle dimostrare il
suo affetto verso queste popola-
zioni indirizzando al “Venerabile
Fratello Giuseppe Ruotolo Ve-
scovo di Ugento-Santa Maria di
Leuca” un solenne chirografo,
ovvero un testo manoscritto con
firma autografa pontificia, ade-
rendo così alla richiesta di mons.
Ruotolo che gli aveva chiesto, in
data 24 luglio, un «augusto mes-
saggio». 
Col pregevole documento, con-
servato nell’Archivio Storico Dio-
cesano di Ugento e recante la
data del 12 agosto 1959, il santo
pontefice assicurava la sua «pre-
senza spirituale» ai fedeli della
diocesi «raccolti presso il vetusto
santuario di Santa Maria di Leuca
per consacrarsi al Cuore Immaco-
lato di Maria…e coronare con be-

nedicente saluto il loro atto di fi-
liale devozione alla Madre Cele-
ste». 
Con l’animo pieno di gioia per la
dimostrazione di fede che
«giunge da questo estremo lembo
d’Italia», il Papa ricordando i
Martiri di Otranto «che irrorarono
del loro sangue, con sacrificio glo-
rioso, le zolle del Colle della Mi-
nerva, e le antiche tradizioni di
lotta contro i nemici della fede, che
i popoli del Salento ascrivono a
loro maggior titolo d’onore» au-
spicava che il loro esempio, per«
i cari ugentini» e per le popola-
zioni salentine tutte, sia di «sti-
molo potente nella perseveranza
dei santi propositi» che vengono
solennemente rinnovati nel
Cuore della Madonna. Nel ri-
cordo decennale del Congresso
mariano salentino del maggio
1949, presieduto dal cardinale di
Napoli Alessio Ascalesi, presenti
13 arcivescovi e vescovi, durante
il quale a Leuca accorsero i fedeli
delle diocesi del Salento «per for-
mare una sola famiglia osannante
alla Regina del Cielo», il Papa im-
partiva infine a tutti la sua pa-
terna benedizione e in
particolare «ai bambini, agli ope-
ratori e ai benefattori delle nuove
opere caritative del Santuario».
Il 15 agosto 1959 fu una grande
giornata per la diocesi. «Ai piedi
di questo promontorio Japigio»,
sulla piazza antistante il santua-
rio, mons. Ruotolo, diede lettura
del chirografo pontificio e del de-
creto della Congregazione conci-
storiale sulla nuova
denominazione e consacrò la
diocesi al Cuore Immacolato di
Maria in un tripudio di clero e di
popolo, uniti nella plurisecolare
devozione a S. Maria de finibus
terrae.  
(Si ringrazia mons. Salvatore Pa-
lese, direttore dell’Archivio storico
diocesano di Ugento, per i per-
messi accordati)

Ercole Morciano

ilgallo.it 2/15 novembre 201922 TERZULTIMA RICORRENZE

60 anni fa. La diocesi più sud di Puglia, da “Ugento” divenne “Ugento-Santa Maria di Leuca”
Era il 1° agosto 1959 quando fu pubblicato il decreto della Congregazione concistoriale…

DIOCESI UGENTO: STORICA RICORRENZA 

Maglie: Aci Lecce premia Antonio
Macagnano per i 40 anni di servizio

S. Maria di Leuca, piazza del santuario, maggio 1949. Una imponente
manifestazione religiosa durante il Congresso mariano salentino.
Sullo sfondo la base della colonna votiva e la croce petrina. 
(Foto A.S.D. Ugento)

Mons. Giuseppe Ruotolo, 
vescovo di Ugento - 
S. Maria di Leuca 
dal 1937 al 1968 
(Foto A.S.D. Ugento)

Antonio Macagnano di Maglie ha
staccato la sua prima licenza da 
Commissario di Percorso Aci Sport nel
1979. Sempre presente nelle 

competizioni motoristiche salentine, il socio 
della scuderia Motorsport Scorrano ha svolto il
suo compito in tantissime competizioni e in ogni 
condizione meteo, garantendo la sicurezza per 
piloti e spettatori.
Nella serata, organizzata dalla Scuderia 
Motorsport Scorrano, Lia Perilli, in qualità di 
componente dell’organismo nazionale Aci Sport –
Gruppo Ufficiali di Gara, ha consegnato un 
attestato di stima e di ringraziamento al 

commissario Antonio Macagnano per il servizio
svolto in 40 anni.
Commosso ed enormemente emozionato Antonio
Macagnano ha mostrato, con orgoglio, la sua
prima licenza e Lia Perilli ha commentato così la
premiazione: «Sono felicissima di poter state 
assieme a tanti appassionati, qui sono presenti chi
viene a vedere le gare, chi le organizza, chi ne 
garantisce il corretto svolgimento, chi corre con le
auto da corsa e chi deve garantire la sicurezza come
i commissari di percorso, ed è quindi con molto pia-
cere che premio Antonio, un commissario di percorso
che da quarantanni permette il normale svolgimento
delle gare automobilistiche».
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NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI PER ALMENO 3 CONCORSI CONSECUTIVI
NON SI ACCETTANO NOMINATIVI DELLA STESSA FAMIGLIA

Cerca tra le pubblicità, individua i 3 galletti “mimetizzati” e se-
gnalaceli lunedì 4 novembre dalle 9,30, telefonando allo 0833
545 777. 

In palio: i biglietti per i cinema; 1/2 kg di MIGNON offerti dalla pa-
sticceria DOLCEMENTE di Tricase; caffè e cornetto offerti dal BAR DELLA LI-
BERTà di MAGLIE; COLAZIONE X 2 offerta da GOLOSA a TRICASE; APERITIVO

SALENTINO con calice di vino a scelta e prodotti tipici salentini all’ENO-
TECA LE VIGNE DEL SALENTO ad ALESSANO; un LAVAGGIO PIUMONE MATRIMONIALE

CON DETERGENTI (asciugatura esclusa) offerta dalla LAVANDERIA BLU TIFFANy

a MARITTIMA; CORNETTO e CAPPUCCINO al CAFFÈ PISANELLI DI TRICASE;
DUE APERITIVI al Bar MENAMÈ di TRICASE PORTO; DUE APERITIVI al DOLCI FAN-
TASIE di SAN CASSIANO; BUONO SCONTO di EURO 50 sull’acquisto di occhiali
da sole o da vista da OTTICA MORCIANO a TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO

o CASTRO.

Telefona lunedì 4 novembre dalle ore 9,30

L’OROSCOPO dal 2 al 15
novembre

Fase da vivere con il sorriso e spen-
sieratezza come solo voi ariete sa-
pete fare. Periodo ideale per tirare
fuori dal cassetto quel progetto che
da tanto volete realizzare, lavora-
teci con la giusta concentrazione e
tutto sarà possibile!

In amore è tempo di esporsi e con-
quistare l’amore della vita!
Con l’aiuto degli astri potrete risol-
vere tutte le questioni irrisolte, non
vi nascondete dai confronti è
tempo di risolvere tutte le que-
stioni in sospeso.

ARIETE TORO7,5 8

Siete pieni di energia, frizzanti ed
entusiasmanti, riscoprite la voglia
di vita sociale e aumenteranno le
vostre occasioni. Nel lavoro guar-
datevi da chi vi sta vicino, non sarà
tutto facile ma avrete l’energia giu-
sta per affrontare ogni avversità.

Una notizia imprevista potrebbe
minare le certezze: non perdetevi
d’animo e reagite subito per non
avere conseguenze. Evitate qual-
siasi scontro, qualche evento potrà
mettere alla prova la vostra calma,
non cedete alla tentazione.

GEMELLI CANCRO7,5 6-

Le stelle non sembrano molto be-
nevole con voi in questo periodo.
Nulla di buono dal punto di vista
personale, un scontro si presenterà
alla porta, cercate di rimanere di-
staccati e non calcate troppo la
mano, gli astri non sono con voi.

Sarete sotto l’occhio di molti ed in
molti vi vorranno al proprio fianco:
non perdete l’occasione di stringere
nuovi importanti amicizie. In fami-
glia attenuate gli scontri, non è il
momento momento opportuno per
cercare un riscatto.

LEONE VERGINE5 7-

Affrontate con decisione tutte le
questioni in sospeso e confronta-
tevi per risolvere situazioni intri-
cate e ancora aperte. Se avrete la
pazienza giusta uscirete vincitori
da tutto ciò che non vi ha ancora
dato ragione…

Sarete magnetici, è il vostro mo-
mento! Vi esprimerete nella vostra
maniera preferita: imprevedibili e
intuitivi! Avanzerete per la strada
dell’amore con un forte desiderio di
stabilità, siate pronti anche per co-
struire una relazione solida...

BILANCIA SCORPIONE7 8

È tempo di lasciarsi andare, in
amore raccoglierete i frutti di
un’apertura col partner, vivrete
l’amore con tutta la tranquillità
possibile. Nella vita professionale
stai potreste trovarvi spiazzati da
alcune situazioni inattese.

Ottimo periodo per qualificare i
rapporti con le persone care, chi vi
ama si avvicinerà molto se sapetei
sfruttare la positività del momento!
Occhio a non spendere troppo: il
vostro bilancio familiare rischia di
darvi qualche preoccupazione.

SAGITTARIO CAPRICORNO8 7

Grande momento per affrontare
questioni scomode e datate, gli
astri sapranno guidarvi nella solu-
zioni dei problemi… Sfruttate il
buon momento per incrementare le
amicizie. Flirt improvvisi, brevi ma
intensi e passionali.

In arrivo per voi qualche confronto
poco piacevole: non vi fermare di
fronte agli scontri, affrontate i pro-
blemi e risolveteli, avete le stelle in
soccorso, pronte a sorreggere il vo-
stro operato. Mantenete la calma in
ufficio o sul posto di lavoro.

ACQUARIO PESCI8 6-

PERIODICO INDIPENDENTE
DI CULTURA, SERVIZIO ED

INFORMAZIONE DEL SALENTO
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in programmazione al cinema

DAL 31 OTTOBRE

18,30 - 21,10

il giorno 
più bello
del mondo

19,30 - 22

l’uomo del
labirinto

17 - 18,50 -
19,25 - 21,40

- 22,25

joker

16,20 - 19,20
22,10

maleficient
- signora 
del male

16,50 - 19,10
- 22,30

tutto il mio
folle amore

17,30 - 19,40

la famiglia
addams

22

doctor sleep

20 - 21,30

pavarotti

16,15 - 19,10
21,30

downton
abbey

17: la famiglia
addams

18,45 - 21:
l’uomo del 
labirinto

17 - 18,45 -
20,25 - 22

il giorno più
bello del
mondo

18,45: dottor
abbey

21: joker

17 - 19,10 -
21

tutto il mio
folle amore

17 - 21,15:
doctor sleep

19,40: la
famiglia
addams

18,30 - 20,30
- 22,30

il giorno più
bello del
mondo

18,15: 
maleficent 2

20,45 - 22,30: 
tutto il mio
folle amore

18: la 
famiglia
addams

20 - 22,30: 
doctor sleep 

18 - 20,15
22,30

l’uomo del
labirinto

17 - 19,30 -
22 

maleficient
- signora
del male

19,45 - 22

joker

19 - 21,30

l’uomo del
labirinto

multisala multisala multisala multisala multisala multisala multisala multisala multisala

Sala 1 Sala 2 Sala 3

Tartaro
17 - 18,40:
la famiglia
addams
20,15 - 22:
il giorno più
bello del...

Sala 1 Sala 2 Sala 3 Sala 4 Sala 5

Italia - 1 Italia - 2 Italia - 3 Schipa
MAGLIE - MultiSala Moderno GALLIPOLI - Cinema Teatri Riuniti

SURBO - The Space Cinema 

LECCE - MultiSala Massimo GALATINA

19 - 21,30

doctor 
sleep

17,30 - 19,30
- 21,30

il giorno 
più bello 
del mondo

17,30 - 19,30:
la famiglia
addams

21,30:
maleficent 2

Moderno Aurora Paradiso
TRICASE

Manzoni

CHIUSO
PER LAVORI
IN CORSO

CASARANO

PRIMA VISIONE
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